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Il Festival Pazza idea sceglie il 
carcere: l’anteprima dedicata a 
Sixto Rodriguez 
 22 ottobre 2019  Culture, In evidenza 15 
 

 

È stato scelto un luogo particolare per l’anteprima del festival ‘ Pazza idea. Bellezza e rivoluzione’ che 

domani aprirà i battenti al carcere di Uta per un’iniziativa dedicata alle detenute e ai detenuti. Sarà un 

incontro di parole e musica per “portare la cultura in un luogo molto speciale”. Gli organizzatori del 

festival hanno sottolineato la “disponibilità della direzione del carcere”, annunciano la partecipazione di 

“due artisti di spessore”. 

Saranno l’attore, Felice Montervino, e il musicista, Matteo Leone, che racconteranno la 

storia appassionante di Sixto Rodriguez, per i musicofili Sugar Man, un uomo che “visse due vite”, una 

delle quali a sua insaputa. Nei primissimi anni Settanta, Jesus Rodriguez, detto Sixto in quanto sesto 

bambino della sua famiglia, di Detroit, Usa, incide due dischi che ricevono grandi plausi dalla critica 

ma pochissimi dal pubblico. Così Sixto abbandona la musica e comincia a fare ogni sorta di lavoro, fra 

cui il manovale e il demolitore. Nel frattempo alcune sue audiocassette arrivano in Sudafrica e le sue 

canzoni conoscono un successo enorme, diventando la colonna sonora del movimento anti-apartheid. 

Solo che Sixto Rodriguez di questo successo non sa nulla, almeno finchè Craig Bartholomew 

Strydom e Stephen “Sugar” Segerman, gli autori del libro (da cui è stato tratto anche un film 

vincitore dell’Oscar 2013 per il miglior documentario) non lo rintracciano. E da quel momento parte la 

seconda o terza vita del musicista messicano. Da sempre il festival Pazza Idea ama sperimentare e 

abitare con la cultura e la letteratura anche luoghi “non convenzionali”, e l’appuntamento di domani 

assume una speciale importanza per chi crede che la ricerca della bellezza possa generare grandi 

benefici non solo per i singoli ma anche per collettività. 
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EVENTI 
  Cagliari: il 7 novembre, la 

presentazione del “Festival pazza 
idea” all’EXMA 
L'edizione 2019 del festival di letteratura e cultura contemporanea e digitale è 
focalizzata sul binomio "bellezza e rivoluzione". 
di Redazione - 05 Novembre 2019 - 10:29 
 

 
 
Cosa manda avanti il mondo, è vero che la bellezza in tutte le sue forme può salvarlo 
e che senza di lei, come scriveva Albert Camus, non può esserci rivoluzione? 
Il programma completo del festival sarà presentato ai giornalisti dalla direttrice 
artistica Mattea Lissia. 
La conferenza stampa si terrà a Cagliari, giovedì 7 novembre nell’EXMA di 
via San Lucifero 71, con inizio alle ore 11. 
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Ritorna il festival Pazza Idea 
Tra ospiti Vera Gheno, Emanuele Trevi e Frankie Hi-nrg 

 
- RIPRODUZIONE RISERVATA 

+CLICCA PER INGRANDIRE 

Redazione ANSA CAGLIARI 07 novembre 201919:15NEWS 
 
(ANSA) - CAGLIARI, 7 NOV - Bellezza e rivoluzione. Sono i temi di Pazza Idea, il festival di 
letteratura e culture digitali sulla contemporaneità in programma al Centro di arte e cultura Il 
ghetto a partire dal 21 novembre. Quattro giorni di incontri, reading, proiezioni, workshop, 
presentazioni, lectio magistralis, performance artistiche. Tra gli ospiti la sociolinguista Vera 
Gheno e il giornalista esperto di Internet Massimo Mantellini. Incontri anche con gli scrittori 
Telmo Pievani e Giuseppe Scaraffia. E c'è anche il critico letterario e scrittore Emanuele Trevi 
con una lectio magistralis. Per la saggistica ci sono Alberto Saibene e Giuseppe Lupo: 
racconteranno la figura di Adriano Olivetti. In programma anche un incontro con lo stilista 
Antonio Marras. 
    Letteratura e musica con la serata finale del festival con il reading "Il rap e tutto il resto" di 
Frankie Hi-nrg mc con il suo libro "Faccio la mia cosa". 
    Le proiezioni, come di consueto, apriranno e chiuderanno la quattro giorni di Pazza Idea. 
"La scomparsa di mia madre", un documentario di grande successo presentato anche al 
Sundance Film Festival e vincitore di numerosi premi, sarà presentato, in una prima 
proiezione in Sardegna, dal regista Beniamino Barrese. 
    Tra i musicisti scrittori Bobo Rondelli. Tra le mostre anche quella sulla fotografa Tina 
Modotti e dell'illustratore Fabio Magnasciutti. 
    Il festival rinnova quest'anno la collaborazione con l'Università degli Studi di Cagliari: gli 
studenti che frequentano il Laboratorio di Social Media Management del corso di laurea 
magistrale di Scienze della produzione multimediale dell'Università di Cagliari saranno 
affiancati nel lavoro della comunicazione social e costituiranno un vero e proprio "social media 
team" dedicato al festival. Partner della manifestazione anche il Ctm.(ANSA). 
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Una “Pazza Idea” per Cagliari 
“Bellezza e Rivoluzione” è il titolo scelto per l'edizione 2019 del festival 
di letteratura e cultura contemporanea 

 
Un momento della Conferenza Stampa 
Si terranno al Centro Comunale d'Arte e Cultura “Il Ghetto” tutti gli appuntamenti 
dell'edizione 2019 del Festival “Pazza Idea” che animerà il cuore di Cagliari dal 21 al 24 
novembre. 
 
Il programma completo è stato presentato oggi, 7 novembre, da Mattea Lissia, la direttrice 
artistica, in occasione della conferenza stampa tenutasi presso il centro espositivo 
dell'Exma, in via San Lucifero 71. 
 
Quest'anno “Pazza Idea” ha scelto come tema centrale il forte binomio tra bellezza e 
rivoluzione. 
 
Senza bellezza, può esserci rivoluzione? La risposta a questa domanda verrà data, durante 
gli eventi del festival, attraverso un approccio multidisciplinare. Sarà così possibile 
partecipare: ad incontri, reading, proiezioni, lectio magistralis e performance artistiche e 
culturali. “Un festival sulla contemporaneità - ha commentato Mattea Lissia – e una 
rivoluzione fatta con la bellezza e con la gentilezza”. 
 
Non mancherà poi la possibilità, per il pubblico, di confrontarsi con professionisti ed esperti 
di vari settori, nei workshop organizzati per le giornate di venerdì 22 e sabato 23 novembre. 
I seminari sono a numero chiuso (20/30 partecipanti) e ci si può iscrivere gratuitamente 
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mandando un e-mail a: workshop.pazzaidea@gmail.com 
 
Per la serata conclusiva del 24 novembre “Pazza idea” ospiterà il cantante e rapper italiano 
Frankie Hi-nrg, che leggerà un brano (“Il rap e tutto il resto”) tratto dal suo ultimo libro: 
“Faccio la mia cosa”. 
 
L'ottava edizione della manifestazione è organizzata dall'Associazione Luna Scarlatta con il 
contributo del Comune di Cagliari (Assessorato alla Cultura e Spettacolo), della Regione 
Autonoma della Sardegna (Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, 
Informazione, Spettacolo e Sport) e dalla Fondazione di Sardegna. 
 
Tutti gli incontri sono gratuiti e con ingresso libero. Per maggiori informazioni è possibile 
visitare il sito https://www.pazzaidea.org/ 
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PAZZA IDEA, QUEST’ANNO ALL’INSEGNA 
DEL BINOMIO BELLEZZA E RIVOLUZIONE 

 
Cagliari, dal 21 al 24 novembre al Ghetto l’edizione 2019 del 
festival di letteratura e cultura contemporanea e digitale 
sulla contemporaneità 

Bellezza e Rivoluzione: quest’anno Pazza Idea, il festival di letteratura e 
culture digitali sulla contemporaneità, ha come tema centrale un binomio 
forte e difficile da affrontare, ma ricco di opportunità. Cosa manda avanti il 
mondo, è vero che la bellezza in tutte le sue forme può salvarlo, e che senza di 
lei, come scriveva Albert Camus, non può esserci rivoluzione? 

Sono molteplici gli spunti che ci daranno la possibilità di esplorare la bellezza 
nelle sue innumerevoli forme e sfumature: letteraria, artistica, architettonica, 
relazionale. La bellezza come motore che ci spinge al cambiamento e come fine 
delle nostre azioni quotidiane. L’arte e la sua potenza formativa. La rivoluzione 
della gentilezza, la straordinaria potenza della solidarietà, la sua capacità 
educativa e influenza benefica sul singolo e la collettività. 

I temi di quest’anno sono insieme e separatamente potenti strumenti di 
interpretazione della realtà. Le storie, la letteratura, i libri – “nostre 
immancabili bussole per orientarci nel presente” – e le parole possono ancora 
essere rivoluzionari o chiediamo loro di essere “solo giardini”, di rassicurare, di 
raccontare il “già noto”? 
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Vera Gheno 

Cercheremo di esplorare la complessità del reale e del possibile attraverso il 
nostro consueto approccio multidisciplinare: incontri, reading, proiezioni, 
workshop, presentazioni, lectio magistralis, performance artistiche e cultura 
digitale, a conclusione di un lavoro annuale, che compongono il fitto mosaico di 
Pazza Idea. Bellezza e Rivoluzione. Abbiamo scelto come luogo d’elezione 
ormai da molte edizioni il Centro d’arte e cultura Il Ghetto, nel quartiere 
storico di Castello: un sito di grande interesse storico e artistico, nel cuore di 
Cagliari, multiforme e accogliente come è stato in questi anni il nostro 
festival. 

Pazza Idea rinnova quest’anno la collaborazione con l’Università degli Studi 
di Cagliari: gli studenti che frequentano il Laboratorio di Social Media 
Management del corso di laurea magistrale di Scienze della produzione 
multimediale dell’Università di Cagliari saranno affiancati nel lavoro della 
comunicazione social e costituiranno un vero e proprio “social media team” 
dedicato al festival. Anche quest’anno il CTM SpA, l’azienda della mobilità 
cittadina, è nostro partner. Oltre alle linee dedicate per raggiungere il Centro 
d’arte e Cultura Il Ghetto e sostenere così una mobilità sempre più ecologica e 
sostenibile, sarà protagonista di un contest fotografico su Instagram che unisce 
la città di Cagliari, la bellezza e la rivoluzione: gli utenti potranno condividere 
le loro foto su questi argomenti e le cinque migliori foto verranno premiate con 
gli abbonamenti omaggio del CTM. 

Valori immortali di grande fascino quelli di Pazza Idea, che il nostro pubblico 
sposa in pieno sostenendo il lavoro dell’Associazione Luna Scarlatta: l’esito 
positivo della campagna di crowdfunding per sostenere il festival, che 
quest’anno ha subito un importante taglio ai finanziamenti pubblici, ne è la 
prova. La raccolta fondi continuerà anche durante e dopo la kermesse. 
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Pinar Selek 

Si comincia, giovedì 21 novembre, con una doppia inaugurazione. Un focus 
importante sulla fotografia con la mostra della e sulla fotografa Tina Modotti, 
attrice di teatro e cinema, pasionaria perseguitata, musa di grandi artisti come 
Pablo Neruda, modella dei pittori naturalisti messicani, figura controversa dalle 
molte vite. “Fotografa e Rivoluzionaria” è una retrospettiva del suo lavoro 
fotografico, perché la sua vera grande passione fu la fotografia, a dispetto delle 
sue mille doti artistiche. La mostra include i suoi ritratti, gli studi delle piante e 
la famosa serie “Donne di Tehuantepec”, oltre a materiale meno conosciuto; è 
un viaggio attraverso la sua vita dalle molteplici sfaccettature, un racconto di 
sé attraverso le città in cui ha vissuto. In collaborazione con il Museo d’Arte 
Contemporanea di Casacalenda. 

La seconda mostra è quella dell’illustratore Fabio Magnasciutti. Temperature 
è il titolo scelto per la raccolta delle sue vignette, che abbiamo visto negli 
ultimi anni su la Repubblica, l’Unità, il Fatto quotidiano, gli Altri, Linus e Left, in 
TV a “Che tempo che fa”, è la sintesi della poetica di questo artista del 
disegno: uno sguardo ironico e sempre insolito sugli eventi della vita, 
l’attualità, i sentimenti, con la forza e l’incisività che solo l’immagine può 
dare. Le mostre resteranno allestite per tutta la durata del festival. 

A seguire, le storie d’infanzia, la loro bellezza, nella narrazione di Giuseppe 
Lupo e Alice Cappagli. Voci nuove per costruire un nuovo “lessico familiare”: 
il primo con il racconto di storie piccole e grandi che ruotano intorno all’idea 
bella e terribile di famiglia, la seconda con il suo romanzo d’esordio – che è già 
un caso letterario – su nuovi incontri inaspettati che nella quotidianità possono 
cambiare la vita, soprattutto se di mezzo ci sono i libri. 
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Benedetta Barzini 

Saranno loro ad inaugurare la ricca rassegna di letteratura di cui si potrà 
nutrire il pubblico di Pazza Idea. Bellezza e rivoluzione durante i quattro intensi 
giorni della kermesse. 

Le parole con il loro potere e la loro inesauribile bellezza saranno protagoniste 
sin dal primo giorno. Sono ancora loro le vere narratrici della realtà oppure la 
“facilità” della rete le ha depotenziate? Pazza Idea da sempre riserva uno 
spazio particolare alle culture digitali e alla loro evoluzione, e l’incontro con la 
sociolinguista Vera Gheno e il giornalista esperto di Internet Massimo 
Mantellini, a partire dai loro ultimi libri, fornirà al pubblico le linee guida per 
provare a recuperare il senso pieno del presente e a capire come il linguaggio e 
la tecnologia siano sempre un’arma potente da maneggiare con cura. 

Spazio particolare, quest’anno, alle lectio magistralis, una forma particolare 
ed efficace di comunicazione e fruizione dei contenuti del festival. Di alto livello 
culturale e divulgativo l’incontro con lo scienziato e scrittore Telmo 
Pievani con la sua “Imperfezione. Una storia naturale”, un vero e proprio 
elogio rivoluzionario dell’arte di arrangiarsi, anche quando parliamo del nostro 
cervello, del genoma e dell’evoluzione della specie. In collaborazione con 
Skillellé – Pronti per il mondo e con Unistem. 

Lo scrittore Giuseppe Scaraffia ci accompagnerà in un viaggio nel tempo, in 
cui sembra quasi di sentire il rumore della Senna. Un’immersione di pura 
bellezza nella Parigi degli anni tra il 1919 e il 1939, quando la Ville Lumière era 
il centro artistico, letterario e mondano dell’Europa. Proprio sulla Rive Droite, 
con il Palais Royal e il Louvre, l’Opéra e la Bibliothèque Nationale, i grandi 
boulevard con i loro lussuosi caffè, gli Champs-Élysées con i ritrovi, i teatri e i 
cinematografi, il Faubourg Saint-Honoré, sotto lo sguardo benevolo di 
personaggi come André Breton e Céline, Marina Cvetaeva e Henry Miller, ma 
anche altoborghesi come Proust e Gide, viveur come Francis Scott Fitzgerald e 
Jean Cocteau. 

Avremo poi con noi il critico letterario e scrittore Emanuele Trevi con una 
lectio magistralis ad hoc per questo affascinante quanto complicato binomio 
qual è “bellezza e rivoluzione”. Un excursus imperdibile tra letteratura e Storia, 
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alle prese con le grandi domande dell’umanità. La rivoluzione russa come 
immenso epicentro di un terremoto universale e due nomi, fiammeggianti e 
immortali, per tutti: Marina Cvetaeva (1917-1919) e Vladimir Majakovskij. 

Ancora, grandi cambiamenti e visioni rivoluzionarie nella storia di un uomo e 
imprenditore che ha cambiato la storia industriale dell’Italia: Adriano Olivetti. 

Importanti spunti rivoluzionari a partire dall’appassionante mondo della 
saggistica verranno offerti da Alberto Saibene e Giuseppe Lupo, che 
guideranno il pubblico del festival attraverso la scoperta di un uomo 
meraviglioso, un imprenditore illuminato, un mecenate, un utopista, un 
rivoluzionario. Adriano Olivetti, sempre persuaso dalla bellezza della diversità e 
la potenza del fattore umano, creò un impero, fatto rigorosamente di persone 
volenterose ed entusiaste come lui. La sua passione e la sua voglia di fare lo 
condussero fiero attraverso una rivoluzione etica che coinvolse l’Italia di quel 
tempo. 

Alberto Saibene, il sabato mattina, sarà anche protagonista, accompagnato dal 
giornalista Giacomo Serreli, di un incontro incentrato sul suo ultimo, 
recentissimo saggio in cui esplora l’affascinante mondo dell’arte e 
dell’architettura italiana, analizzandone la varietà dei paesaggi, le 
testimonianze storico-artistiche, le stratificazioni di civiltà, in questo affiancato 
dalla storia e dal prezioso lavoro del FAI. Introduce Monica Scanu, Presidente 
FAI Sardegna. 

Il festival Pazza Idea, da sempre, si contraddistingue per il suo carattere 
contemporaneo e operativo offrendo al pubblico la possibilità di confrontarsi 
con i professionisti e gli esperti nei workshop mattutini di venerdì e sabato: 
quello con Fabio Magnasciutti che svelerà alcuni trucchi e processi creativi 
per realizzare le illustrazioni; quello con lo scrittore Vins Gallico dal titolo La 
Rivoluzione trama; quello sulle lettere d’amore con la filosofa Ilaria 
Gaspari volto al recupero dei sentimenti belli; quello con Giacomo 
Pisano con le sue variazioni del concetto di bellezza attraverso excursus 
storici, culturali, artistici; quello sui social media di Antonio Prudenzano (Il 
Libraio.it) e Jolanda Di Virgilio, i quali analizzeranno insieme ai partecipanti 
diversi casi di Instagram e affini, per capire come sta cambiando la 
comunicazione online, e cercare di prevedere i prossimi trend. E ancora Mafe 
De Baggis con un incontro focalizzato sull’utilizzo delle competenze che 
abbiamo acquisito dal digitale…oltre la vita digitale. 

I workshop sono a numero chiuso, ci si può iscrivere gratuitamente mandando 
una e-mail a workshop.pazzaidea@gmail.com. 

Da non perdere l’incontro-intervista con il direttore 
di Internazionale, Giovanni De Mauro, intervistato dal 
giornalista Giuseppe Meloni. Saranno tante le domande, le curiosità, i dubbi a 
cui si vorrà dare risposta, approfittando della sua presenza a Cagliari. Il caso 
della rivista: com’è nata, come ha rivoluzionato il panorama editoriale in Italia, 
come funziona? Qual è la storia di Internazionale? Presente e futuro delle 
notizie, della professione del giornalista; com’è cambiato e come continua a 
cambiare il modo di fare giornalismo, di scrivere le notizie, ma anche e 
soprattutto il modo di leggere le informazioni e di interpretarle. Quanto è 
importante il confronto con gli altri? 
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La musica come accompagnamento, ma anche come protagonista nel reading-
spettacolo di e con Luca Scarlini. Lo scrittore e performer che già negli scorsi 
anni ha incantato il pubblico di Pazza Idea con le storie di David Bowie e delle 
donne del Novecento torna al festival con uno spettacolo letterario e musicale 
su Leonardo, il suo genio rivoluzionario e la bellezza come nume tutelare. 

Il coraggio è rivoluzionario: lo scopriremo in occasione degli incontri 
con Francesca Mannocchi e Pinar Selek. La prima, reporter e giornalista, si 
occupa di migrazioni e conflitti, ha realizzato reportage in Siria, Iraq, Palestina, 
Libia, Libano, Egitto e Turchia. Una storia commovente e perturbante quella 
messa nero su bianco nel suo ultimo romanzo, ispirato a uno dei suoi 
reportage di guerra, che sarà raccontata dall’autrice stessa durante questo 
imperdibile incontro. 

La seconda, attivista, sociologa e scrittrice turca, costretta all’esilio dal 2009, 
introdurrà gli spettatori nelle pieghe dei suoi lavori che hanno come oggetto le 
minoranze oppresse dalla Repubblica turca. Ha la capacità di far viaggiare i 
propri lettori verso i luoghi del suo cuore pur non mettendovi piede, di farne 
intuire la bellezza sciupata, la cultura rivoluzionaria. Selek ha un’idea ben 
precisa di rivoluzione e la condividerà col pubblico di Pazza Idea. 

 
Yari Selvetella 

Temi importanti, profondi, nel segno dell’attualità, elemento che 
contraddistingue le scelte artistiche e letterarie del festival Pazza Idea. Da 
sempre, infatti, il festival sceglie con grande attenzione intervistatori, esperti e 
giornalisti che conducono gli incontri: Maddalena Brunetti, Stefano Salis, 
Vins Gallico, Marcello Cocco, Yari Selvetella, Renato Chiocca, Giuseppe 
Meloni, Giacomo Serreli, Michela Calledda. 
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Il cuore rivoluzionario e pieno di bellezza dell’arte e della moda nell’incontro 
speciale con Antonio Marras, stilista di fama internazionale il cui lavoro e le 
cui scelte stilistiche sono da anni di grande ispirazione. La moda, infatti, è 
espressione di bellezza, ma anche di ricerca, inventiva, cambiamento; spesso 
anticipa le tendenze della società. Inoltre lo stile Marras è stato una vera e 
propria rivoluzione del gusto e dell’immagine della Sardegna, sua terra di 
origine. Un incontro felice di tradizione e modernità, che sposa la cultura 
materiale e immateriale di una regione antichissima e gli spunti innovativi della 
moda. 

Sabato alle 21 un incontro che rappresenta bene gli incroci fra narrazione e 
media, cultura, poesia e realtà: l’autore e conduttore televisivo Domenico 
Iannacone in conversazione con Renato Chiocca. 

Tutto è poesia: le cose semplici, le storie piccole, l’emozione e il conforto di 
scoprire che “nessun uomo è un’isola”. Il suo linguaggio si fa interprete e 
strumento della realtà, avvicina persone, percorsi ed esperienze. Con “I dieci 
Comandamenti” prima e “Che ci faccio qui” poi (su RaiTre) Domenico 
Iannacone ha rivoluzionato il modo di raccontare le storie, a metà fra il 
reportage e la narrazione. Con il suo sguardo misericordioso e complice questo 
autore, giornalista e conduttore televisivo, che è anche poeta ci ha fatto 
intravedere, nascosto nelle pieghe della quotidianità, quella materia misteriosa 
di cui scriveva Keats: “Bellezza è verità/verità è bellezza”. 

Fertile e denso di spunti è anche il connubio filosofia- letteratura, un mix di 
benessere e nutrimento per l’anima. L’ultima giornata di questa edizione, 
domenica 24, si apre con un incontro mattutino con Cristina Milani e Ilaria 
Gaspari, in conversazione con Michela Calledda. Insieme avranno il compito 
di dipanare i fili dell’inaspettata potenza che gentilezza e felicità possono 
scatenare nella vita di ognuno di noi e di condividere con il pubblico di Pazza 
Idea alcuni esercizi alla pratica della gentilezza e della felicità, partendo dai 
loro ultimi libri. 

Quest’anno la poesia, vero nume tutelare del festival nelle sue diverse edizioni, 
non avrà un solo “luogo” speciale durante la kermesse, ma sarà protagonista 
della matinée domenicale poetica condotta dal giornalista e scrittore Yari 
Selvetella. 

Un lungo corpo a corpo tra originalità e luogo comune, tra retorica e 
invenzione: la bellezza è verità come per Keats? È mostro come per 
Baudelaire? La bellezza nella poesia non è mai neutrale: è sfida alla dittatura 
del tempo, è illusione d’amore, è resistenza allo sfruttamento, è indipendenza 
di pensiero. È conflitto, è rivoluzione. Selvetella ci propone un percorso 
arbitrario nella sfida dei poeti a due delle parole più abusate di epoche remote 
e recenti. 

In ordine di apparizione, poesie di: 

Sandro Penna, Pierre De Ronsard, Pablo Neruda, Nicanor Parra, Nazim 
Hikmet, Vladimir Majakovskij, Manlio Massole, Rocco Scotellaro, 
Amelia Rosselli, Wislawa Szymborska, Sergio Atzeni, Tiziano Scarpa, 
Maria Grazia Calandrone, Giuseppe Conte e il gran finale con Giacomo 
Leopardi e L’infinito, nell’anno del suo bicentenario. 
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In un percorso a più tappe tra parole e musica con letture di Michela Atzeni, 
Lia Careddu, Giacomo Casti, Maria Loi, Angelo Trofa, Elio Turno 
Arthemalle e con le musiche di Matteo Leone e i Safir Nou. 

E se la verità, come scriveva John Keats, è per definizione bellezza, è 
imperdibile e di grande spessore l’incontro col regista, ora anche 
scrittore, Daniele Vicari, intervistato da Renato Chiocca. Il suo “Emanuele 
nella battaglia” è il racconto di una storia vera e di un impegno civile portato 
avanti con limpidezza e desiderio di verità: la restituzione del “sorriso aperto” 
di un ragazzo in contrapposizione a un cortocircuito mediatico che spesso 
distorce e confonde la ricerca della verità. 

E ancora, un panel dedicato all’arte contemporanea, formidabile propulsore e 
“cuore rivelatore” delle rivoluzioni della società: lo storico e critico 
dell’arte Christian Caliandro, autore di Italia Evolution (Meltemi Editore, 
2018), ne parla insieme a Simona Campus, direttrice artistica dell’EXMA 
e Maria Francesca Guida, vicepresidente ECCOM e consigliere di 
amministrazione dell’Azienda Speciale Palaexpo. 

L’appuntamento rinnova la collaborazione, intrapresa nelle precedenti edizioni, 
tra Pazza Idea e il Consorzio Camù per il progetto EXMA, rivolgendo lo sguardo 
ai fattori di cambiamento culturale e sociale che l’arte, quella contemporanea 
in particolare, innesca e determina. 

Le proiezioni, come di consueto, apriranno e chiuderanno la quattro giorni di 
Pazza Idea. “La scomparsa di mia madre”, un documentario di grande 
successo presentato anche al Sundance Film Festival e vincitore di numerosi 
premi, sarà presentato, in una prima proiezione in Sardegna, dal 
regista Beniamino Barrese che, in un incontro-confronto con sua 
madre Benedetta Barzini, risponderà alle eventuali domande del pubblico, a 
cui illustrerà la rivoluzionaria personalità di sua madre, modella, icona di stile, 
docente, femminista e oggi donna “in fuga” dalla sua stessa presenza. Perché il 
mostrarsi nella propria naturalezza, identità, e necessariamente complessità, è 
quanto di più rivoluzionario possa capitare oggi, in questa nostra società 
dominata dall’immagine e dalla sua infinita riproducibilità sui media. La storia 
del documentario, la sua genesi, la sua creazione si intrecciano in un viaggio 
introspettivo che può essere di grande ispirazione e può fornire interessanti 
argomenti di confronto, nodi cruciali non solo individuali, ma che diventano 
collettivi. 

“Il treno di Sottsass” è un documentario che ripercorre la storia di un 
incredibile architetto (come gli piaceva considerarsi), designer e artista (come, 
invece, non amava essere considerato). È un viaggio attraverso la sua vita in 
cui lo spettatore scoprirà quanto importante per lui sia stato viaggiare, in 
quanto “parte del progetto esistenziale”. Il racconto si snoda attraverso le varie 
voci che si alternano. “Se qualcosa ci salverà, sarà la bellezza”, diceva Ettore 
Sottsass. Le parole del designer austriaco-italiano sono forti come le sue 
opere, che vanno dai mobili alle fotografie, dagli edifici agli scritti, e 
provocatorie come le forme da lui create e i materiali da lui esplorati. Divenuto 
famoso con i prodotti realizzati per la Olivetti, come la rivoluzionaria macchina 
da scrivere Valentine, Ettore Sottsass è un esempio di originalità, curiosità e 
ingegno. Famoso per essere il fondatore dell’imponente collezione Memphis, in 
molti lo hanno definito l’inventore degli anni Ottanta. 
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Da non perdere, uno sguardo particolare sulla società nel racconto del 
cantautore, oggi anche scrittore, Bobo Rondelli. L’incrocio – forse anche il 
cortocircuito – di letteratura e musica è un altro dei binomi che appassiona 
tantissimo chi organizza il festival, ma anche chi vi assiste. Come si intrecciano 
i due linguaggi? Sono collegati o sono modi diversi di raccontare il reale? 

In questa edizione, Pazza Idea vuole esplorare la rivoluzione del linguaggio 
musicale, la resistenza dei cantautori e delle storie nel tempo dell’iper-
commerciale, e anche la bellezza delle storie individuali che raccontano le 
generazioni. Nell’ambito dello stesso legame letteratura-musica la serata finale 
del festival ospiterà il reading “Il rap e tutto il resto” di Frankie Hi-nrg 
mc con il suo libro “Faccio la mia cosa” che chiuderà, domenica 24 novembre, 
questi quattro giorni di incontri, cortocircuiti, reading, performance, interviste, 
mostre, workshop, tutto all’insegna di bellezza e rivoluzione. Sarà interessante 
ascoltare il suo punto di vista sull’evoluzione del linguaggio in ambito musicale, 
su come la musica talvolta anticipi gli scenari della realtà e sull’importanza 
delle parole in generale. Uno strumento rivoluzionario, quello delle parole e 
della musica, che per il festival Pazza Idea riveste da sempre molta 
importanza. 

 

INFO 

Tutti gli appuntamenti e gli incontri sono gratuiti e con ingresso libero, e si terranno al Centro 
Comunale d’Arte e Cultura Il Ghetto. 

Il festival Pazza Idea è anche nei Sistemi Bibliotecari della Regione Sardegna: Monte Linas, 
Anglona-Gallura e Sarcidano- Barbagia di Seulo con i progetti di promozione alla lettura 
dedicati ad Antonio Gramsci e Andrea Camilleri, e con l’anteprima dello scorso ottobre alla casa 
circondariale di Uta. 

L’ottava edizione del festival Pazza idea è organizzata dall’Associazione Luna Scarlatta con il 
contributo della Regione Autonoma della Sardegna (Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni 
Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, del Comune di Cagliari (Assessorato alla Cultura e 
Spettacolo) e della Fondazione di Sardegna. 

www.pazzaidea.org 

www.lunascarlatta.it 
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Bellezza	e	rivoluzione:	Antonio	Marras,	Frankie	
Hi-nrg	e	Giovanni	De	Mauro	al	festival	Pazza	
Idea	
08/11/2019 CONOSCENZA 

	

Dal 21 al 24 novembre	negli	spazi	del	Ghetto	di	Via	Santa	Croce	torna	il	festival	“Pazza Idea“,	con	
un’edizione	2019	all’insegna	di	bellezza e rivoluzione.	Quattro	giorni	di	letteratura	tra	eventi, 
dibattiti e workshop,	con	spazi	dedicati	all’arte	e	alla	poesia	per	ragionare sul futuro, 
sull’editoria, sulla comunicazione web e social, sul valore delle relazioni, della felicità e la 
potenza della gentilezza. Tra	gli	ospiti	dell’ottava	edizione	lo	stilista	Antonio Marras,	Giovanni 
De Mauro,	direttore	di	Internazionale,	lo	scrittore	e	cantautore	Bobo Rondelli,	Frankie Hi-nrg 
mc	con	il	suo	libro	“Faccio	la	mia	cosa”,	il	giornalista	e	poeta	Domenico Iannacone,	Ilaria 
Gaspari,	giovane	filosofa	e	autrice	del	libro	“Lezioni	di	felicità”	che	sarà	protagonista	di	un	
romanticissimo	workshop dedicato alla riscoperta delle lettere d’amore.	Ad	accompagnare	la	
rassegna,	per	tutta	la	durata	del	festival,	la mostra	“Tina Modotti – Fotografa e Rivoluzionaria”	
raccolta	curata	da	Reinhard	Schultz	(Galleria	Bilderwelt	di	Berlino)	dedicata	agli	scatti	della	grande	
attrice	e	attivista	italiana,	tra	le	più	grandi	fotografe	dell’inizio	del	XX	secolo,	e	“Temperature“,	
raccolta	delle	vignette	dell’illustratore	Fabio Magnasciutti.	
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Bellezza e Rivoluzione”: il programma 
del festival “Pazza idea” di Cagliari 

A Cagliari, dal 21 al 24 novembre, torna Pazza Idea, festival di letteratura e cultura 

contemporanea e digitale, focalizzata quest'anno sul binomio Bellezza e Rivoluzione 

- Il programma e i protagonisti dell'ottava edizione 

Bellezza e Rivoluzione: quest’anno Pazza Idea, il festival di letteratura e culture digitali 

sulla contemporaneità (organizzato dall’Associazione Luna Scarlatta), ha come tema 

centrale un binomio forte e non facile da affrontare. Cosa manda avanti il mondo, è vero 

che la bellezza in tutte le sue forme può salvarlo, e che senza di lei, come 

scriveva Albert Camus, non può esserci rivoluzione? 

Come si legge nella presentazione, sono molteplici gli spunti che daranno la possibilità 

di esplorare la bellezza nelle sue innumerevoli forme e sfumature: letteraria, artistica, 

architettonica, relazionale. La bellezza come motore che spinge al cambiamento e come 

fine delle nostre azioni quotidiane. L’arte e la sua potenza formativa. La rivoluzione 

della gentilezza, la straordinaria potenza della solidarietà, la sua singolo e la collettività. 

I temi di quest’anno sono insieme e separatamente potenti strumenti di interpretazione 

della realtà. Le storie, la letteratura, i libri – “nostre immancabili bussole per orientarci 
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nel presente” – e le parole possono ancora essere rivoluzionari o chiediamo loro di 

essere “solo giardini”, di rassicurare, di raccontare il “già noto”? 

A Cagliari sono in programma incontri, reading, proiezioni, workshop, presentazioni, 

lectio magistralis, performance artistiche e cultura digitale, a conclusione di un 

lavoro annuale, che compongono il programma di Pazza Idea. Bellezza e Rivoluzione. 

“Abbiamo scelto come luogo d’elezione ormai da molte edizioni il Centro d’arte e 

cultura Il Ghetto, nel quartiere storico di Castello“. 

Si comincia, giovedì 21 novembre, con una doppia inaugurazione. Un focus sulla 

fotografia con la mostra della e sulla fotografa Tina Modotti, attrice di teatro e 

cinema, pasionaria perseguitata, musa di grandi artisti come Pablo Neruda, modella dei 

pittori naturalisti messicani, figura controversa dalle molte vite. “Fotografa e 

Rivoluzionaria” è una retrospettiva del suo lavoro fotografico, perché la sua vera grande 

passione fu la fotografia, a dispetto delle sue mille doti artistiche. La mostra include i 

suoi ritratti, gli studi delle piante e la famosa serie “Donne di Tehuantepec”, oltre a 

materiale meno conosciuto; è un viaggio attraverso la sua vita dalle molteplici 

sfaccettature, un racconto di sé attraverso le città in cui ha vissuto. In collaborazione con 

il Museo d’Arte Contemporanea di Casacalenda. 

La seconda mostra è quella dell’illustratore Fabio Magnasciutti. Temperature è il titolo 

scelto per la raccolta delle sue vignette, che abbiamo visto negli ultimi anni su la 

Repubblica, l’Unità, il Fatto quotidiano, gli Altri, Linus e Left, in TV a “Che tempo che 

fa”, è la sintesi della poetica di questo artista del disegno: uno sguardo ironico e sempre 

insolito sugli eventi della vita, l’attualità, i sentimenti, con la forza e l’incisività che solo 

l’immagine può dare. 

Le mostre resteranno allestite per tutta la durata del festival. 

A seguire, le storie d’infanzia, la loro bellezza, nella narrazione di Giuseppe 

Lupo e Alice Cappagli. Voci nuove per costruire un nuovo “lessico familiare”: il primo 

con il racconto di storie piccole e grandi che ruotano intorno all’idea bella e terribile di 

famiglia, la seconda con il suo romanzo d’esordio – che è già un caso letterario – su 
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nuovi incontri inaspettati che nella quotidianità possono cambiare la vita, soprattutto se 

di mezzo ci sono i libri. Saranno loro ad inaugurare la rassegna di letteratura di cui si 

potrà nutrire il pubblico di Pazza Idea. Bellezza e rivoluzione durante i quattro intensi 

giorni della kermesse. 

Le parole con il loro potere e la loro inesauribile bellezza saranno protagoniste sin dal 

primo giorno. Sono ancora loro le vere narratrici della realtà oppure la “facilità” della 

rete le ha depotenziate? Pazza Idea da sempre riserva uno spazio particolare alle culture 

digitali e alla loro evoluzione, e l’incontro con la sociolinguista Vera Gheno e il 

giornalista esperto di Internet Massimo Mantellini, a partire dai loro ultimi libri, fornirà 

al pubblico le linee guida per provare a recuperare il senso pieno del presente e a capire 

come il linguaggio e la tecnologia siano sempre un’arma potente da maneggiare con 

cura. 24.09.2019 

Spazio particolare, quest’anno, alle lectio magistralis. Con lo scienziato e 

scrittore Telmo Pievani con la sua “Imperfezione. Una storia naturale”, un vero e 

proprio elogio rivoluzionario dell’arte di arrangiarsi, anche quando parliamo del nostro 

cervello, del genoma e dell’evoluzione della specie. In collaborazione con Skillellé – 

Pronti per il mondo e con Unistem. 

Mentre lo scrittore Giuseppe Scaraffia accompagnerà i presenti in un viaggio nel 

tempo, in cui sembra quasi di sentire il rumore della Senna. Un’immersione di pura 

bellezza nella Parigi degli anni tra il 1919 e il 1939, quando la Ville Lumière era il 

centro artistico, letterario e mondano dell’Europa. Proprio  sulla Rive Droite, con il 

Palais Royal e il Louvre, l’Opéra e la Bibliothèque Nationale, i grandi boulevard con i 

loro lussuosi caffè, gli Champs-Élysées con i ritrovi, i teatri e i cinematografi, il 

Faubourg Saint-Honoré, sotto lo sguardo benevolo di personaggi come André Breton e 

Céline, Marina Cvetaeva e Henry Miller, ma anche altoborghesi come Proust e Gide, 

viveur come Francis Scott Fitzgerald e Jean Cocteau. 

Ci sarà anche il critico letterario e scrittore Emanuele Trevi con una lectio magistralis 

ad hoc per questo affascinante quanto complicato binomio qual è “bellezza e 
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rivoluzione”. Un excursus imperdibile tra letteratura e Storia, alle prese con le grandi 

domande dell’umanità. La rivoluzione russa come immenso epicentro di un terremoto 

universale e due nomi, fiammeggianti e immortali, per tutti: Marina Cvetaeva (1917-

1919) e Vladimir Majakovskij. 

Ancora, grandi cambiamenti e visioni rivoluzionarie nella storia di un uomo e 

imprenditore che ha cambiato la storia industriale dell’Italia: Adriano Olivetti. 

Importanti spunti rivoluzionari a partire dal mondo della saggistica verranno offerti 

da Alberto Saibene e Giuseppe Lupo, che guideranno il pubblico del festival attraverso 

la scoperta di un imprenditore illuminato, un mecenate, un utopista, un rivoluzionario. 

Olivetti, sempre persuaso dalla bellezza della diversità e la potenza del fattore umano, 

creò un impero, fatto rigorosamente di persone volenterose ed entusiaste come lui. La 

sua passione e la sua voglia di fare lo condussero fiero attraverso una rivoluzione etica 

che coinvolse l’Italia di quel tempo. 

Alberto Saibene, il sabato mattina, sarà anche protagonista, accompagnato dal 

giornalista Giacomo Serreli, di un incontro incentrato sul suo ultimo saggio in cui 

esplora il mondo dell’arte e dell’architettura italiana, analizzandone la varietà dei 

paesaggi, le testimonianze storico-artistiche, le stratificazioni di civiltà, in questo 

affiancato dalla storia e dal lavoro del FAI. 

Il festival Pazza Idea si contraddistingue per il suo carattere contemporaneo e operativo 

offrendo al pubblico la possibilità di confrontarsi con i professionisti e gli esperti 

nei workshop mattutini di venerdì e sabato: quello con Fabio Magnasciutti che 

svelerà alcuni trucchi e processi creativi per realizzare le illustrazioni; quello con lo 

scrittore Vins Gallico dal titolo La Rivoluzione trama; quello sulle lettere d’amore con 

la scrittrice Ilaria Gaspari volto al recupero dei sentimenti belli; quello con Giacomo 

Pisano con le sue variazioni del concetto di bellezza attraverso excursus storici, 

culturali, artistici; 

Da segnalare anche quello sui social media di Antonio Prudenzano e Jolanda Di 

Virgilio de ilLibraio.it, che analizzeranno insieme ai partecipanti diversi casi 
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di Instagram e affini, per capire come sta cambiando la comunicazione online e cercare 

di prevedere i prossimi trend (e in cui si parlerà, ad esempio, anche di TikTok e dei 

gruppi su Telegram). 

E ancora Mafe De Baggis con un incontro focalizzato sull’utilizzo delle competenze che 

abbiamo acquisito dal digitale…oltre la vita digitale. I workshop sono a numero 

chiuso, ci si può iscrivere gratuitamente mandando una email a 

workshop.pazzaidea@gmail.com. 

Nel programma spazio all’incontro-intervista con il direttore 

di Internazionale, Giovanni De Mauro, intervistato dal giornalista Giuseppe Meloni. 

Saranno tante le domande, le curiosità, i dubbi a cui si vorrà dare risposta, approfittando 

della sua presenza a Cagliari. Il caso della rivista: com’è nata, come ha rivoluzionato il 

panorama editoriale in Italia, come funziona? Qual è la storia di Internazionale? Presente 

e futuro delle notizie, della professione del giornalista; com’è cambiato e come continua 

a cambiare il modo di fare giornalismo, di scrivere le notizie, ma anche e soprattutto il 

modo di leggere le informazioni e di interpretarle. Quanto è importante il confronto con 

gli altri? 

La musica come accompagnamento, ma anche come protagonista nel reading-spettacolo 

di e con Luca Scarlini. Lo scrittore e performer torna al festival con uno spettacolo 

letterario e musicale su Leonardo, il suo genio rivoluzionario e la bellezza come nume 

tutelare. 

Il coraggio è rivoluzionario, come dimostreranno gli incontri con Francesca 

Mannocchi e Pinar Selek. La prima, reporter e giornalista, si occupa di migrazioni e 

conflitti, ha realizzato reportage in Siria, Iraq, Palestina, Libia, Libano, Egitto e Turchia. 

Una storia commovente e perturbante quella messa nero su bianco nel suo ultimo 

romanzo, ispirato a uno dei suoi reportage di guerra, che sarà raccontata dall’autrice 

stessa durante questo imperdibile incontro. La seconda, attivista, sociologa e scrittrice 

turca, costretta all’esilio dal 2009, introdurrà gli spettatori nelle pieghe dei suoi lavori 

che hanno come oggetto le minoranze oppresse dalla Repubblica turca. Ha la capacità di 
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far viaggiare i propri lettori verso i luoghi del suo cuore pur non mettendovi piede, di 

farne intuire la bellezza sciupata, la cultura rivoluzionaria. Selek ha un’idea ben precisa 

di rivoluzione e la condividerà col pubblico di Pazza Idea. 

Il cuore rivoluzionario e pieno di bellezza dell’arte e della moda nell’incontro speciale 

con Antonio Marras, stilista di fama internazionale il cui lavoro e le cui scelte 

stilistiche sono da anni di grande ispirazione. 

Sabato alle 21 un incontro che rappresenta bene gli incroci fra narrazione e media, 

cultura, poesia e realtà: l’autore e conduttore televisivo Domenico Iannacone in 

conversazione con Renato Chiocca. 

Tutto è poesia: le cose semplici, le storie piccole, l’emozione e il conforto di scoprire 

che “nessun uomo è un’isola”. Il suo linguaggio si fa interprete e strumento della realtà, 

avvicina persone, percorsi ed esperienze. Con “I dieci Comandamenti” prima e “Che ci 

faccio qui” poi (su RaiTre) Domenico Iannacone ha rivoluzionato il modo di raccontare 

le storie, a metà fra il reportage e la narrazione. Con il suo sguardo misericordioso e 

complice questo autore, giornalista e conduttore televisivo, che è anche poeta ci ha fatto 

intravedere, nascosto nelle pieghe della quotidianità, quella materia misteriosa di cui 

scriveva Keats: “Bellezza è verità/verità è bellezza“. 

Fertile e denso di spunti è anche il connubio filosofia-  letteratura. . L’ultima giornata di 

questa edizione, domenica 24, si apre con un incontro mattutino con Cristina 

Milani e Ilaria Gaspari, in conversazione con Michela Calledda. Insieme avranno il 

compito di dipanare i fili dell’inaspettata potenza che gentilezza e felicità possono 

scatenare nella vita di ognuno di noi e di condividere con il pubblico di Pazza Idea 

alcuni esercizi alla pratica della gentilezza e della felicità, partendo dai loro ultimi libri. 

Quest’anno la poesia non avrà un solo “luogo” speciale durante la kermesse, ma sarà 

protagonista della matinée domenicale poetica condotta dal giornalista e scrittore Yari 

Selvetella. Un corpo a corpo tra originalità e luogo comune, tra retorica e invenzione: la 

bellezza è verità come per Keats? È mostro come per Baudelaire? La bellezza nella 

poesia non è mai neutrale: è sfida alla dittatura del tempo, è illusione d’amore, è 
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resistenza allo sfruttamento, è indipendenza di pensiero. È conflitto, è rivoluzione. 

Selvetella ci propone un percorso arbitrario nella sfida dei poeti a due delle parole più 

abusate di epoche remote e recenti. In ordine di apparizione, poesie di: Sandro Penna, 

Pierre De Ronsard, Pablo Neruda, Nicanor Parra, Nazim Hikmet, Vladimir Majakovskij, 

Manlio Massole, Rocco Scotellaro, Amelia Rosselli, Wislawa Szymborska, Sergio 

Atzeni, Tiziano Scarpa, Maria Grazia Calandrone, Giuseppe Conte e il gran finale con 

Giacomo Leopardi e L’infinito, nell’anno del suo bicentenario. 

In un percorso a più tappe tra parole e musica con letture di Michela Atzeni, Lia 

Careddu, Giacomo Casti, Maria Loi,  Angelo Trofa, Elio Turno Arthemalle e con le 

musiche di Matteo Leone e i Safir Nou. 

E se la verità, come scriveva John Keats, è per definizione bellezza, è imperdibile e di 

grande spessore l’incontro col regista, ora anche scrittore, Daniele Vicari, intervistato da 

Renato Chiocca. Il suo “Emanuele nella battaglia” è il racconto di una storia vera e di un 

impegno civile portato avanti con limpidezza e desiderio di verità: la restituzione del 

“sorriso aperto” di un ragazzo in contrapposizione a un cortocircuito mediatico che 

spesso distorce e confonde la ricerca della verità. 

E ancora, un panel dedicato all’arte contemporanea, formidabile propulsore e “cuore 

rivelatore” delle rivoluzioni della società: lo storico e critico dell’arte Christian 

Caliandro, autore di Italia Evolution (Meltemi Editore, 2018), ne parla insieme 

a Simona Campus, direttrice artistica dell’EXMA e Maria Francesca Guida, 

vicepresidente ECCOM e consigliere di amministrazione dell’Azienda Speciale 

Palaexpo. 

L’appuntamento rinnova la collaborazione tra Pazza Idea e il Consorzio Camù per il 

progetto EXMA, rivolgendo lo sguardo ai fattori di cambiamento culturale e sociale che 

l’arte, quella contemporanea in particolare, innesca e determina. 

Le proiezioni, come di consueto, apriranno e chiuderanno la quattro giorni di Pazza Idea. 

“La scomparsa di mia madre”, un documentario presentato anche al Sundance Film 

Festival e vincitore di numerosi premi, sarà presentato, in una prima proiezione in 
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Sardegna, dal regista Beniamino Barrese che, in un incontro-confronto con sua 

madre Benedetta Barzini, risponderà alle domande del pubblico, a cui illustrerà la 

rivoluzionaria personalità di sua madre, modella, icona di stile, docente, femminista e 

oggi donna “in fuga” dalla sua stessa presenza. Perché il mostrarsi nella propria 

naturalezza, identità, e necessariamente complessità, è quanto di più rivoluzionario possa 

capitare oggi, in questa nostra società dominata dall’immagine e dalla sua infinita 

riproducibilità sui media. La storia del documentario, la sua genesi, la sua creazione si 

intrecciano in un viaggio introspettivo che può essere di grande ispirazione e può fornire 

interessanti argomenti di confronto, nodi cruciali non solo individuali, ma che diventano 

collettivi. 

“Il treno di Sottsass” è un documentario che ripercorre la storia di un incredibile 

architetto (come gli piaceva considerarsi), designer e artista (come, invece, non amava 

essere considerato). È un viaggio attraverso la sua vita in cui lo spettatore scoprirà 

quanto importante per lui sia stato viaggiare, in quanto “parte del progetto esistenziale”. 

Il racconto si snoda attraverso le varie voci che si alternano. “Se qualcosa ci salverà, sarà 

la bellezza”, diceva Ettore Sottsass. Le parole del designer austriaco-italiano sono forti 

come le sue opere, che vanno dai mobili alle fotografie, dagli edifici agli scritti, e 

provocatorie come le forme da lui create e i materiali da lui esplorati. Divenuto famoso 

con i prodotti realizzati per la Olivetti, come la rivoluzionaria macchina da scrivere 

Valentine, Ettore Sottsass è un esempio di originalità, curiosità e ingegno. Famoso per 

essere il fondatore dell’imponente collezione Memphis, in molti lo hanno definito 

l’inventore degli anni Ottanta. 

Pazza Idea ha invitato anche Bobo Rondelli: l’incrocio – forse anche il cortocircuito –  

di letteratura e musica è un altro dei binomi che appassiona chi organizza il festival, ma 

anche chi vi assiste. Come si intrecciano i due linguaggi? Sono collegati o sono modi 

diversi di raccontare il reale? 

In questa edizione, Pazza Idea vuole esplorare la rivoluzione del linguaggio musicale, la 

resistenza dei cantautori e delle storie nel tempo dell’iper-commerciale, e anche la 

bellezza delle storie individuali che raccontano le generazioni. Nell’ambito dello stesso 
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legame letteratura-musica la serata finale del festival ospiterà il reading “Il rap e tutto il 

resto” di Frankie Hi-nrg mc con il suo libro “Faccio la mia cosa” che 

chiuderà, domenica 24 novembre, questi quattro giorni di incontri, cortocircuiti, 

reading, performance, interviste, mostre, workshop, tutto all’insegna di bellezza e 

rivoluzione. 

Il festival Pazza Idea è anche nei Sistemi Bibliotecari della Regione Sardegna: Monte 

Linas, Anglona-Gallura e Sarcidano- Barbagia di Seulo con i progetti di promozione alla 

lettura dedicati ad Antonio Gramsci e Andrea Camilleri, e con l’anteprima dello scorso 

ottobre alla casa circondariale di Uta. 

Il programma completo sul sito della manfestazione, organizzata dall’Associazione 

Luna Scarlatta con il contributo della Regione Autonoma della Sardegna (Assessorato 

della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, del Comune 

di Cagliari (Assessorato alla Cultura e Spettacolo) e della Fondazione di Sardegna. 

Tutti gli appuntamenti e gli incontri sono gratuiti e con ingresso libero, e si terranno 

al Centro Comunale d’Arte e Cultura Il Ghetto. 

Va anche detto che è ancora in corso campagna di crowdfunding per sostenere il 

festival, che quest’anno ha subito un importante taglio ai finanziamenti pubblici. 

Pazza Idea rinnova quest’anno la collaborazione con l’Università degli Studi di Cagliari: 

gli studenti che frequentano il Laboratorio di Social Media Management del corso di 

laurea magistrale di Scienze della produzione multimediale dell’Università di Cagliari 

saranno affiancati nel lavoro della comunicazione social e costituiranno un vero e 

proprio “social media team” dedicato al festival. Anche quest’anno il CTM SpA, 

l’azienda della mobilità cittadina, è partner della manifestazione. Oltre alle linee dedicate 

per raggiungere il Centro d’arte e Cultura Il Ghetto e sostenere così una mobilità sempre 

più ecologica e sostenibile, sarà protagonista di un contest fotografico su Instagram che 

unisce la città di Cagliari, la bellezza e la rivoluzione: gli utenti potranno condividere le 

loro foto su questi argomenti e le cinque migliori foto verranno premiate con gli 

abbonamenti omaggio del CTM. 
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Tutto pronto per l’ottava edizione del festival Pazza 
Idea 
Redazione 10 Novembre 2019 Incontri e workshop Lascia un commento 

La nuova edizione del festival di letteratura e 
cultura contemporanea e digitale è focalizzata 
sul binomio Bellezza e Rivoluzione 
Bellezza e Rivoluzione: quest’anno Pazza Idea, il festival di letteratura e culture digitali sulla 
contemporaneità, ha come tema centrale un binomio forte e difficile da affrontare, ma ricco di 
opportunità. Cosa manda avanti il mondo, è vero che la bellezza in tutte le sue forme può salvarlo, e 
che senza di lei, come scriveva Albert Camus, non può esserci rivoluzione? 

Sono molteplici gli spunti che ci daranno la possibilità di esplorare la bellezza nelle sue 
innumerevoli forme e sfumature: letteraria, artistica, architettonica, relazionale. La bellezza come 
motore che ci spinge al cambiamento e come fine delle nostre azioni quotidiane. L’arte e la sua 
potenza formativa. La rivoluzione della gentilezza, la straordinaria potenza della solidarietà, la sua 
capacità educativa e influenza benefica sul singolo e la collettività. 

I temi di quest’anno sono insieme e separatamente potenti strumenti di interpretazione della realtà. 
Le storie, la letteratura, i libri – “nostre immancabili bussole per orientarci nel presente” – e le 
parole possono ancora essere rivoluzionari o chiediamo loro di essere “solo giardini”, di rassicurare, 
di raccontare il “già noto”? 

 
Si cercherà di esplorare la complessità del reale e del possibile attraverso il nostro consueto 
approccio multidisciplinare: incontri, reading, proiezioni, workshop, presentazioni, lectio 
magistralis, performance artistiche e cultura digitale, a conclusione di un lavoro annuale, che 
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compongono il fitto mosaico di Pazza Idea. Bellezza e Rivoluzione. E’ stato scelto come luogo 
d’elezione ormai da molte edizioni il Centro d’arte e cultura Il Ghetto, nel quartiere storico di 
Castello: un sito di grande interesse storico e artistico, nel cuore di Cagliari, multiforme e 
accogliente come è stato in questi anni il nostro festival. 
Pazza Idea rinnova quest’anno la collaborazione con l’Università degli Studi di Cagliari: gli 
studenti che frequentano il Laboratorio di Social Media Management del corso di laurea magistrale 
di Scienze della produzione multimediale dell’Università di Cagliari saranno affiancati nel lavoro 
della comunicazione social e costituiranno un vero e proprio “social media team” dedicato al 
festival. Anche quest’anno il CTM SpA, l’azienda della mobilità cittadina, è nostro partner. Oltre 
alle linee dedicate per raggiungere il Centro d’arte e Cultura Il Ghetto e sostenere così una mobilità 
sempre più ecologica e sostenibile, sarà protagonista di un contest fotografico su Instagram che 
unisce la città di Cagliari, la bellezza e la rivoluzione: gli utenti potranno condividere le loro foto su 
questi argomenti e le cinque migliori foto verranno premiate con gli abbonamenti omaggio del 
CTM. 

Valori immortali di grande fascino quelli di Pazza Idea, che il nostro pubblico sposa in pieno 
sostenendo il lavoro dell’Associazione Luna Scarlatta: l’esito positivo della campagna di 
crowdfunding per sostenere il festival, che quest’anno ha subito un importante taglio ai 
finanziamenti pubblici, ne è la prova. La raccolta fondi continuerà anche durante e dopo la 
kermesse. 

Si comincia, giovedì 21 novembre, con una doppia inaugurazione. Un focus importante sulla 
fotografia con la mostra della e sulla fotografa Tina Modotti, attrice di teatro e cinema, pasionaria 
perseguitata, musa di grandi artisti come Pablo Neruda, modella dei pittori naturalisti messicani, 
figura controversa dalle molte vite. “Fotografa e Rivoluzionaria” è una retrospettiva del suo lavoro 
fotografico, perché la sua vera grande passione fu la fotografia, a dispetto delle sue mille doti 
artistiche. La mostra include i suoi ritratti, gli studi delle piante e la famosa serie “Donne di 
Tehuantepec”, oltre a materiale meno conosciuto; è un viaggio attraverso la sua vita dalle molteplici 
sfaccettature, un racconto di sé attraverso le città in cui ha vissuto. In collaborazione con il Museo 
d’Arte Contemporanea di Casacalenda 

La seconda mostra è quella dell’illustratore Fabio Magnasciutti. Temperature è il titolo scelto per la 
raccolta delle sue vignette, che abbiamo visto negli ultimi anni su la Repubblica, l’Unità, il Fatto 
quotidiano, gli Altri, Linus e Left, in TV a “Che tempo che fa”, è la sintesi della poetica di questo 
artista del disegno: uno sguardo ironico e sempre insolito sugli eventi della vita, l’attualità, i 
sentimenti, con la forza e l’incisività che solo l’immagine può dare. 

Le mostre resteranno allestite per tutta la durata del festival. 

A seguire, le storie d’infanzia, la loro bellezza, nella narrazione di Giuseppe Lupo e Alice Cappagli. 
Voci nuove per costruire un nuovo “lessico familiare”: il primo con il racconto di storie piccole e 
grandi che ruotano intorno all’idea bella e terribile di famiglia, la seconda con il suo romanzo 
d’esordio – che è già un caso letterario – su nuovi incontri inaspettati che nella quotidianità possono 
cambiare la vita, soprattutto se di mezzo ci sono i libri. 

Saranno loro ad inaugurare la ricca rassegna di letteratura di cui si potrà nutrire il pubblico di Pazza 
Idea. Bellezza e rivoluzione durante i quattro intensi giorni della kermesse. 
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Le parole con il loro potere e la loro inesauribile bellezza saranno protagoniste sin dal primo giorno. 
Sono ancora loro le vere narratrici della realtà oppure la “facilità” della rete le ha depotenziate? 
Pazza Idea da sempre riserva uno spazio particolare alle culture digitali e alla loro evoluzione, e 
l’incontro con la sociolinguista Vera Gheno e il giornalista esperto di Internet Massimo Mantellini, 
a partire dai loro ultimi libri, fornirà al pubblico le linee guida per provare a recuperare il senso 
pieno del presente e a capire come il linguaggio e la tecnologia siano sempre un’arma potente da 
maneggiare con cura. 

Spazio particolare, quest’anno, alle lectio magistralis, una forma particolare ed efficace di 
comunicazione e fruizione dei contenuti del festival. Di alto livello culturale e divulgativo 
l’incontro con lo scienziato e scrittore Telmo Pievani con la sua “Imperfezione. Una storia 
naturale”, un vero e proprio elogio rivoluzionario dell’arte di arrangiarsi, anche quando parliamo 
del nostro cervello, del genoma e dell’evoluzione della specie. In collaborazione con Skillellé – 
Pronti per il mondo e con Unistem. 

Lo scrittore Giuseppe Scaraffia ci accompagnerà in un viaggio nel tempo, in cui sembra quasi di 
sentire il rumore della Senna. Un’immersione di pura bellezza nella Parigi degli anni tra il 1919 e il 
1939, quando la Ville Lumière era il centro artistico, letterario e mondano dell’Europa. Proprio  
sulla Rive Droite, con il Palais Royal e il Louvre, l’Opéra e la Bibliothèque Nationale, i grandi 
boulevard con i loro lussuosi caffè, gli Champs-Élysées con i ritrovi, i teatri e i cinematografi, il 
Faubourg Saint-Honoré, sotto lo sguardo benevolo di personaggi come André Breton e Céline, 
Marina Cvetaeva e Henry Miller, ma anche altoborghesi come Proust e Gide, viveur come Francis 
Scott Fitzgerald e Jean Cocteau. 

Avremo poi con noi il critico letterario e scrittore Emanuele Trevi con una lectio magistralis ad hoc 
per questo affascinante quanto complicato binomio qual è “bellezza e rivoluzione”. Un excursus 
imperdibile tra letteratura e Storia, alle prese con le grandi domande dell’umanità. La rivoluzione 
russa come immenso epicentro di un terremoto universale e due nomi, fiammeggianti e immortali, 
per tutti: Marina Cvetaeva (1917-1919) e Vladimir Majakovskij. 

Ancora, grandi cambiamenti e visioni rivoluzionarie nella storia di un uomo e imprenditore che ha 
cambiato la storia industriale dell’Italia: Adriano Olivetti. 

Importanti spunti rivoluzionari a partire dall’appassionante mondo della saggistica verranno offerti 
da Alberto Saibene e Giuseppe Lupo, che guideranno il pubblico del festival attraverso la scoperta 
di un uomo meraviglioso, un imprenditore illuminato, un mecenate, un utopista, un rivoluzionario. 
Adriano Olivetti, sempre persuaso dalla bellezza della diversità e la potenza del fattore umano, creò 
un impero, fatto rigorosamente di persone volenterose ed entusiaste come lui. La sua passione e la 
sua voglia di fare lo condussero fiero attraverso una rivoluzione etica che coinvolse l’Italia di quel 
tempo. 

Alberto Saibene, il sabato mattina, sarà anche protagonista, accompagnato dal giornalista Giacomo 
Serreli, di un incontro incentrato sul suo ultimo, recentissimo saggio in cui esplora l’affascinante 
mondo dell’arte e dell’architettura italiana, analizzandone la varietà dei paesaggi, le testimonianze 
storico-artistiche, le stratificazioni di civiltà, in questo affiancato dalla storia e dal prezioso lavoro 
del FAI. Introduce Monica Scanu, Presidente FAI Sardegna. 
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Il festival Pazza Idea, da sempre, si contraddistingue per il suo carattere contemporaneo e operativo 
offrendo al pubblico la possibilità di confrontarsi con i professionisti e gli esperti nei workshop 
mattutini di venerdì e sabato: quello con Fabio Magnasciutti che svelerà alcuni trucchi e processi 
creativi per realizzare le illustrazioni; quello con lo scrittore Vins Gallico dal titolo La Rivoluzione 
trama; quello sulle lettere d’amore con la filosofa Ilaria Gaspari volto al recupero dei sentimenti 
belli; quello con Giacomo Pisano con le sue variazioni del concetto di bellezza attraverso excursus 
storici, culturali, artistici; quello sui social media di Antonio Prudenzano (Il Libraio.it) e Jolanda Di 
Virgilio, i quali analizzeranno insieme ai partecipanti diversi casi di Instagram e affini, per capire 
come sta cambiando la comunicazione online, e cercare di prevedere i prossimi trend. E ancora 
Mafe De Baggis con un incontro focalizzato sull’utilizzo delle competenze che abbiamo acquisito 
dal digitale…oltre la vita digitale. 

I workshop sono a numero chiuso, ci si può iscrivere gratuitamente mandando una e-mail 
a workshop.pazzaidea@gmail.com. 
Da non perdere l’incontro-intervista con il direttore di Internazionale, Giovanni De Mauro, 
intervistato dal giornalista Giuseppe Meloni. Saranno tante le domande, le curiosità, i dubbi a cui si 
vorrà dare risposta, approfittando della sua presenza a Cagliari. Il caso della rivista: com’è nata, 
come ha rivoluzionato il panorama editoriale in Italia, come funziona? Qual è la storia di 
Internazionale? Presente e futuro delle notizie, della professione del giornalista; com’è cambiato e 
come continua a cambiare il modo di fare giornalismo, di scrivere le notizie, ma anche e soprattutto 
il modo di leggere le informazioni e di interpretarle. Quanto è importante il confronto con gli altri? 

La musica come accompagnamento, ma anche come protagonista nel reading-spettacolo di e con 
Luca Scarlini. Lo scrittore e performer che già negli scorsi anni ha incantato il pubblico di Pazza 
Idea con le storie di David Bowie e delle donne del Novecento torna al festival con uno spettacolo 
letterario e musicale su Leonardo, il suo genio rivoluzionario e la bellezza come nume tutelare. 

Il coraggio è rivoluzionario: lo scopriremo in occasione degli incontri con Francesca Mannocchi e 
Pinar Selek. La prima, reporter e giornalista, si occupa di migrazioni e conflitti, ha realizzato 
reportage in Siria, Iraq, Palestina, Libia, Libano, Egitto e Turchia. Una storia commovente e 
perturbante quella messa nero su bianco nel suo ultimo romanzo, ispirato a uno dei suoi reportage di 
guerra, che sarà raccontata dall’autrice stessa durante questo imperdibile incontro. 

Pinar Selek 
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La seconda, attivista, sociologa e scrittrice turca, costretta all’esilio dal 2009, introdurrà gli 
spettatori nelle pieghe dei suoi lavori che hanno come oggetto le minoranze oppresse dalla 
Repubblica turca. Ha la capacità di far viaggiare i propri lettori verso i luoghi del suo cuore pur non 
mettendovi piede, di farne intuire la bellezza sciupata, la cultura rivoluzionaria. Selek ha un’idea 
ben precisa di rivoluzione e la condividerà col pubblico di Pazza Idea. 

Temi importanti, profondi, nel segno dell’attualità, elemento che contraddistingue le scelte 
artistiche e letterarie del festival Pazza Idea. Da sempre, infatti, il festival sceglie con grande 
attenzione intervistatori, esperti e giornalisti che conducono gli incontri: Maddalena Brunetti, 
Stefano Salis, Vins Gallico, Marcello Cocco, Yari Selvetella, Renato Chiocca, Giuseppe Meloni, 
Giacomo Serreli, Michela Calledda. 

Il cuore rivoluzionario e pieno di bellezza dell’arte e della moda nell’incontro speciale con Antonio 
Marras, stilista di fama internazionale il cui lavoro e le cui scelte stilistiche sono da anni di grande 
ispirazione. La moda, infatti, è espressione di bellezza, ma anche di ricerca, inventiva, 
cambiamento; spesso anticipa le tendenze della società. Inoltre lo stile Marras è stato una vera e 
propria rivoluzione del gusto e dell’immagine della Sardegna, sua terra di origine. Un incontro 
felice di tradizione e modernità, che sposa la cultura materiale e immateriale di una regione 
antichissima e gli spunti innovativi della moda. 

Sabato alle 21 un incontro che rappresenta bene gli incroci fra narrazione e media, cultura, poesia e 
realtà: l’autore e conduttore televisivo Domenico Iannacone in conversazione con Renato Chiocca. 

Tutto è poesia: le cose semplici, le storie piccole, l’emozione e il conforto di scoprire che “nessun 
uomo è un’isola”. Il suo linguaggio si fa interprete e strumento della realtà, avvicina persone, 
percorsi ed esperienze. Con “I dieci Comandamenti” prima e “Che ci faccio qui” poi (su RaiTre) 
Domenico Iannacone ha rivoluzionato il modo di raccontare le storie, a metà fra il reportage e la 
narrazione. Con il suo sguardo misericordioso e complice questo autore, giornalista e conduttore 
televisivo, che è anche poeta ci ha fatto intravedere, nascosto nelle pieghe della quotidianità, quella 
materia misteriosa di cui scriveva Keats: “Bellezza è verità/verità è bellezza”. 

Fertile e denso di spunti è anche il connubio filosofia-  letteratura, un mix di benessere e nutrimento 
per l’anima. L’ultima giornata di questa edizione, domenica 24, si apre con un incontro mattutino 
con Cristina Milani e Ilaria Gaspari, in conversazione con Michela Calledda. Insieme avranno il 
compito di dipanare i fili dell’inaspettata potenza che gentilezza e felicità possono scatenare nella 
vita di ognuno di noi e di condividere con il pubblico di Pazza Idea alcuni esercizi alla pratica della 
gentilezza e della felicità, partendo dai loro ultimi libri. 

Quest’anno la poesia, vero nume tutelare del festival nelle sue diverse edizioni, non avrà un solo 
“luogo” speciale durante la kermesse, ma sarà protagonista della matinée domenicale poetica 
condotta dal giornalista e scrittore Yari Selvetella. 

Un lungo corpo a corpo tra originalità e luogo comune, tra retorica e invenzione: la bellezza è verità 
come per Keats? È mostro come per Baudelaire? La bellezza nella poesia non è mai neutrale: è 
sfida alla dittatura del tempo, è illusione d’amore, è resistenza allo sfruttamento, è indipendenza di 
pensiero. È conflitto, è rivoluzione. Selvetella ci propone un percorso arbitrario nella sfida dei poeti 
a due delle parole più abusate di epoche remote e recenti. 
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In ordine di apparizione, poesie di: 

Sandro Penna, Pierre De Ronsard, Pablo Neruda, Nicanor Parra, Nazim Hikmet, Vladimir 
Majakovskij, Manlio Massole, Rocco Scotellaro, Amelia Rosselli, Wislawa Szymborska, Sergio 
Atzeni, Tiziano Scarpa, Maria Grazia Calandrone, Giuseppe Conte e il gran finale con Giacomo 
Leopardi e L’infinito, nell’anno del suo bicentenario. 

In un percorso a più tappe tra parole e musica con letture di Michela Atzeni, Lia Careddu, Giacomo 
Casti, Maria Loi,  Angelo Trofa, Elio Turno Arthemalle e con le musiche di Matteo Leone e i Safir 
Nou. 

 
E se la verità, come scriveva John Keats, è per definizione bellezza, è imperdibile e di grande 
spessore l’incontro col regista, ora anche scrittore, Daniele Vicari, intervistato da Renato Chiocca. Il 
suo “Emanuele nella battaglia” è il racconto di una storia vera e di un impegno civile portato avanti 
con limpidezza e desiderio di verità: la restituzione del “sorriso aperto” di un ragazzo in 
contrapposizione a un cortocircuito mediatico che spesso distorce e confonde la ricerca della verità. 
E ancora, un panel dedicato all’arte contemporanea, formidabile propulsore e “cuore rivelatore” 
delle rivoluzioni della società: lo storico e critico dell’arte Christian Caliandro, autore di Italia 
Evolution (Meltemi Editore, 2018), ne parla insieme a Simona Campus, direttrice artistica 
dell’EXMA e Maria Francesca Guida, vicepresidente ECCOM e consigliere di amministrazione 
dell’Azienda Speciale Palaexpo. 

L’appuntamento rinnova la collaborazione, intrapresa nelle precedenti edizioni, tra Pazza Idea e il 
Consorzio Camù per il progetto EXMA, rivolgendo lo sguardo ai fattori di cambiamento culturale e 
sociale che l’arte, quella contemporanea in particolare, innesca e determina. 

Le proiezioni, come di consueto, apriranno e chiuderanno la quattro giorni di Pazza Idea. “La 
scomparsa di mia madre”, un documentario di grande successo presentato anche al Sundance Film 
Festival e vincitore di numerosi premi, sarà presentato, in una prima proiezione in Sardegna, dal 
regista Beniamino Barrese che, in un incontro-confronto con sua madre Benedetta Barzini, 
risponderà alle eventuali domande del pubblico, a cui illustrerà la rivoluzionaria personalità di sua 
madre, modella, icona di stile, docente, femminista e oggi donna “in fuga” dalla sua stessa presenza. 
Perché il mostrarsi nella propria naturalezza, identità, e necessariamente complessità, è quanto di 
più rivoluzionario possa capitare oggi, in questa nostra società dominata dall’immagine e dalla sua 
infinita riproducibilità sui media. La storia del documentario, la sua genesi, la sua creazione si 
intrecciano in un viaggio introspettivo che può essere di grande ispirazione e può fornire 
interessanti argomenti di confronto, nodi cruciali non solo individuali, ma che diventano collettivi.  
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Benedetta Barzini 
“Il treno di Sottsass” è un documentario che ripercorre la storia di un incredibile architetto (come gli 
piaceva considerarsi), designer e artista (come, invece, non amava essere considerato). È un viaggio 
attraverso la sua vita in cui lo spettatore scoprirà quanto importante per lui sia stato viaggiare, in 
quanto “parte del progetto esistenziale”. Il racconto si snoda attraverso le varie voci che si 
alternano. “Se qualcosa ci salverà, sarà la bellezza”, diceva Ettore Sottsass. Le parole del designer 
austriaco-italiano sono forti come le sue opere, che vanno dai mobili alle fotografie, dagli edifici 
agli scritti, e provocatorie come le forme da lui create e i materiali da lui esplorati. Divenuto famoso 
con i prodotti realizzati per la Olivetti, come la rivoluzionaria macchina da scrivere Valentine, 
Ettore Sottsass è un esempio di originalità, curiosità e ingegno. Famoso per essere il fondatore 
dell’imponente collezione Memphis, in molti lo hanno definito l’inventore degli anni Ottanta. 

Da non perdere, uno sguardo particolare sulla società nel racconto del cantautore, oggi anche 
scrittore, Bobo Rondelli. L’incrocio – forse anche il cortocircuito –  di letteratura e musica è un 
altro dei binomi che appassiona tantissimo chi organizza il festival, ma anche chi vi assiste. Come si 
intrecciano i due linguaggi? Sono collegati o sono modi diversi di raccontare il reale? 

In questa edizione, Pazza Idea vuole esplorare la rivoluzione del linguaggio musicale, la resistenza 
dei cantautori e delle storie nel tempo dell’iper-commerciale, e anche la bellezza delle storie 
individuali che raccontano le generazioni. Nell’ambito dello stesso legame letteratura-musica la 
serata finale del festival ospiterà il reading “Il rap e tutto il resto” di Frankie Hi-nrg mc con il suo 
libro “Faccio la mia cosa” che chiuderà, domenica 24 novembre, questi quattro giorni di incontri, 
cortocircuiti, reading, performance, interviste, mostre, workshop, tutto all’insegna di bellezza e 
rivoluzione. Sarà interessante ascoltare il suo punto di vista sull’evoluzione del linguaggio in 
ambito musicale, su come la musica talvolta anticipi gli scenari della realtà e sull’importanza delle 
parole in generale. Uno strumento rivoluzionario, quello delle parole e della musica, che per il 
festival Pazza Idea riveste da sempre molta importanza. 
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Frankie Hi-nrg 
Tutti gli appuntamenti e gli incontri sono gratuiti e con ingresso libero, e si terranno al Centro 
Comunale d’Arte e Cultura Il Ghetto. 

Il festival Pazza Idea è anche nei Sistemi Bibliotecari della Regione Sardegna: Monte Linas, 
Anglona-Gallura e Sarcidano- Barbagia di Seulo con i progetti di promozione alla lettura dedicati 
ad Antonio Gramsci e Andrea Camilleri, e con l’anteprima dello scorso ottobre alla casa 
circondariale di Uta. 

L’ottava edizione del festival Pazza idea è organizzata dall’Associazione Luna Scarlatta con il 
contributo della Regione Autonoma della Sardegna (Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni 
Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, del Comune di Cagliari (Assessorato alla Cultura e 
Spettacolo) e della Fondazione di Sardegna. 
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CAGLIARI, EDIZIONE 2019 DEL FESTIVAL PAZZA IDEA IL 21-24 NOVEMBRE 2019 

 
 

L’edizione 2019 del festival di letteratura e cultura contemporanea e 
digitale è focalizzata quest’anno sul binomio Bellezza e Rivoluzione. 

Bellezza e Rivoluzione: quest’anno Pazza Idea, il festival di letteratura e culture digitali sulla 
contemporaneità, ha come tema centrale un binomio forte e difficile da affrontare, ma ricco di 
opportunità. Cosa manda avanti il mondo, è vero che la bellezza in tutte le sue forme può salvarlo, e 
che senza di lei, come scriveva Albert Camus, non può esserci rivoluzione? 
Sono molteplici gli spunti che ci daranno la possibilità di esplorare la bellezza nelle sue 
innumerevoli forme e sfumature: letteraria, artistica, architettonica, relazionale. La bellezza come 
motore che ci spinge al cambiamento e come fine delle nostre azioni quotidiane. L’arte e la sua 
potenza formativa. La rivoluzione della gentilezza, la straordinaria potenza della solidarietà, la sua 
capacità educativa e influenza benefica sul singolo e la collettività. 
I temi di quest’anno sono insieme e separatamente potenti strumenti di interpretazione della realtà. 
Le storie, la letteratura, i libri – “nostre immancabili bussole per orientarci nel presente” – e le 
parole possono ancora essere rivoluzionari o chiediamo loro di essere “solo giardini”, di rassicurare, 
di raccontare il “già noto”? 
Cercheremo di esplorare la complessità del reale e del possibile attraverso il nostro consueto 
approccio multidisciplinare: incontri, reading, proiezioni, workshop, presentazioni, lectio 
magistralis, performance artistiche e cultura digitale, a conclusione di un lavoro annuale, che 
compongono il fitto mosaico di Pazza Idea. Bellezza e Rivoluzione. Abbiamo scelto come luogo 
d’elezione ormai da molte edizioni il Centro d’arte e cultura Il Ghetto, nel quartiere storico di 
Castello: un sito di grande interesse storico e artistico, nel cuore di Cagliari, multiforme e 
accogliente come è stato in questi anni il nostro festival. 

Pazza Idea rinnova quest’anno la collaborazione con l’Università degli Studi di Cagliari: gli 
studenti che frequentano il Laboratorio di Social Media Management del corso di laurea magistrale 
di Scienze della produzione multimediale dell’Università di Cagliari saranno affiancati nel lavoro 
della comunicazione social e costituiranno un vero e proprio “social media team” dedicato al 
festival. Anche quest’anno il CTM SpA, l’azienda della mobilità cittadina, è nostro partner. Oltre 
alle linee dedicate per raggiungere il Centro d’arte e Cultura Il Ghetto e sostenere così una mobilità 
sempre più ecologica e sostenibile, sarà protagonista di un contest fotografico su Instagram che 
unisce la città di Cagliari, la bellezza e la rivoluzione: gli utenti potranno condividere le loro foto su 
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questi argomenti e le cinque migliori foto verranno premiate con gli abbonamenti omaggio del 
CTM. 

Valori immortali di grande fascino quelli di Pazza Idea, che il nostro pubblico sposa in pieno 
sostenendo il lavoro dell’Associazione Luna Scarlatta: l’esito positivo della campagna di 
crowdfunding per sostenere il festival, che quest’anno ha subito un importante taglio ai 
finanziamenti pubblici, ne è la prova. La raccolta fondi continuerà anche durante e dopo la 
kermesse. 

Si comincia, giovedì 21 novembre, con una doppia inaugurazione. Un focus importante sulla 
fotografia con la mostra della e sulla fotografa Tina Modotti, attrice di teatro e cinema, pasionaria 
perseguitata, musa di grandi artisti come Pablo Neruda, modella dei pittori naturalisti messicani, 
figura controversa dalle molte vite. “Fotografa e Rivoluzionaria” è una retrospettiva del suo lavoro 
fotografico, perché la sua vera grande passione fu la fotografia, a dispetto delle sue mille doti 
artistiche. La mostra include i suoi ritratti, gli studi delle piante e la famosa serie “Donne di 
Tehuantepec”, oltre a materiale meno conosciuto; è un viaggio attraverso la sua vita dalle molteplici 
sfaccettature, un racconto di sé attraverso le città in cui ha vissuto. In collaborazione con il Museo 
d’Arte Contemporanea di Casacalenda 
La seconda mostra è quella dell’illustratore Fabio Magnasciutti. Temperature è il titolo scelto per la 
raccolta delle sue vignette, che abbiamo visto negli ultimi anni su la Repubblica, l’Unità, il Fatto 
quotidiano, gli Altri, Linus e Left, in TV a “Che tempo che fa”, è la sintesi della poetica di questo 
artista del disegno: uno sguardo ironico e sempre insolito sugli eventi della vita, l’attualità, i 
sentimenti, con la forza e l’incisività che solo l’immagine può dare. 

Le mostre resteranno allestite per tutta la durata del festival. 

A seguire, le storie d’infanzia, la loro bellezza, nella narrazione di Giuseppe Lupo e Alice Cappagli. 
Voci nuove per costruire un nuovo “lessico familiare”: il primo con il racconto di storie piccole e 
grandi che ruotano intorno all’idea bella e terribile di famiglia, la seconda con il suo romanzo 
d’esordio – che è già un caso letterario – su nuovi incontri inaspettati che nella quotidianità possono 
cambiare la vita, soprattutto se di mezzo ci sono i libri. 
Saranno loro ad inaugurare la ricca rassegna di letteratura di cui si potrà nutrire il pubblico di Pazza 
Idea. Bellezza e rivoluzione durante i quattro intensi giorni della kermesse. 

Le parole con il loro potere e la loro inesauribile bellezza saranno protagoniste sin dal primo giorno. 
Sono ancora loro le vere narratrici della realtà oppure la “facilità” della rete le ha depotenziate? 
Pazza Idea da sempre riserva uno spazio particolare alle culture digitali e alla loro evoluzione, e 
l’incontro con la sociolinguista Vera Gheno e il giornalista esperto di Internet Massimo Mantellini, 
a partire dai loro ultimi libri, fornirà al pubblico le linee guida per provare a recuperare il senso 
pieno del presente e a capire come il linguaggio e la tecnologia siano sempre un’arma potente da 
maneggiare con cura. 

Spazio particolare, quest’anno, alle lectio magistralis, una forma particolare ed efficace di 
comunicazione e fruizione dei contenuti del festival. Di alto livello culturale e divulgativo 
l’incontro con lo scienziato e scrittore Telmo Pievani con la sua “Imperfezione. Una storia 
naturale”, un vero e proprio elogio rivoluzionario dell’arte di arrangiarsi, anche quando parliamo 
del nostro cervello, del genoma e dell’evoluzione della specie. In collaborazione con Skillellé – 
Pronti per il mondo e con Unistem. 
Lo scrittore Giuseppe Scaraffia ci accompagnerà in un viaggio nel tempo, in cui sembra quasi di 
sentire il rumore della Senna. Un’immersione di pura bellezza nella Parigi degli anni tra il 1919 e il 
1939, quando la Ville Lumière era il centro artistico, letterario e mondano dell’Europa. Proprio 
sulla Rive Droite, con il Palais Royal e il Louvre, l’Opéra e la Bibliothèque Nationale, i grandi 
boulevard con i loro lussuosi caffè, gli Champs-Élysées con i ritrovi, i teatri e i cinematografi, il 
Faubourg Saint-Honoré, sotto lo sguardo benevolo di personaggi come André Breton e Céline, 
Marina Cvetaeva e Henry Miller, ma anche altoborghesi come Proust e Gide, viveur come Francis 
Scott Fitzgerald e Jean Cocteau. 
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Avremo poi con noi il critico letterario e scrittore Emanuele Trevi con una lectio magistralis ad hoc 
per questo affascinante quanto complicato binomio qual è “bellezza e rivoluzione”. Un excursus 
imperdibile tra letteratura e Storia, alle prese con le grandi domande dell’umanità. La rivoluzione 
russa come immenso epicentro di un terremoto universale e due nomi, fiammeggianti e immortali, 
per tutti: Marina Cvetaeva (1917-1919) e Vladimir Majakovskij. 

Ancora, grandi cambiamenti e visioni rivoluzionarie nella storia di un uomo e imprenditore che ha 
cambiato la storia industriale dell’Italia: Adriano Olivetti. 
Importanti spunti rivoluzionari a partire dall’appassionante mondo della saggistica verranno offerti 
da Alberto Saibene e Giuseppe Lupo, che guideranno il pubblico del festival attraverso la scoperta 
di un uomo meraviglioso, un imprenditore illuminato, un mecenate, un utopista, un rivoluzionario. 
Adriano Olivetti, sempre persuaso dalla bellezza della diversità e la potenza del fattore umano, creò 
un impero, fatto rigorosamente di persone volenterose ed entusiaste come lui. La sua passione e la 
sua voglia di fare lo condussero fiero attraverso una rivoluzione etica che coinvolse l’Italia di quel 
tempo. 
Alberto Saibene, il sabato mattina, sarà anche protagonista, accompagnato dal giornalista Giacomo 
Serreli, di un incontro incentrato sul suo ultimo, recentissimo saggio in cui esplora l’affascinante 
mondo dell’arte e dell’architettura italiana, analizzandone la varietà dei paesaggi, le testimonianze 
storico-artistiche, le stratificazioni di civiltà, in questo affiancato dalla storia e dal prezioso lavoro 
del FAI. Introduce Monica Scanu, Presidente FAI Sardegna. 

Il festival Pazza Idea, da sempre, si contraddistingue per il suo carattere contemporaneo e operativo 
offrendo al pubblico la possibilità di confrontarsi con i professionisti e gli esperti nei workshop 
mattutini di venerdì e sabato: quello con Fabio Magnasciutti che svelerà alcuni trucchi e processi 
creativi per realizzare le illustrazioni; quello con lo scrittore Vins Gallico 
o dei sentimenti belli; quello con Giacomo Pisano con le sue variazioni del concetto di bellezza 
attraverso excursus storici, culturali, artistici; quello sui social media di Antonio Prudenzano (Il 
Libraio.it) e Jolanda Di Virgilio, i quali analizzeranno insieme ai partecipanti diversi casi di 
Instagram e affini, per capire come sta cambiando la comunicazione online, e cercare di prevedere i 
prossimi trend. E ancora Mafe De Baggis con un incontro focalizzato sull’utilizzo delle competenze 
che abbiamo acquisito dal digitale…oltre la vita digitale. 
I workshop sono a numero chiuso, ci si può iscrivere gratuitamente mandando una e-mail a 
workshop.pazzaidea@gmail.com. 

Da non perdere l’incontro-intervista con il direttore di Internazionale, Giovanni De Mauro, 
intervistato dal giornalista Giuseppe Meloni. Saranno tante le domande, le curiosità, i dubbi a cui si 
vorrà dare risposta, approfittando della sua presenza a Cagliari. Il caso della rivista: com’è nata, 
come ha rivoluzionato il panorama editoriale in Italia, come funziona? Qual è la storia di 
Internazionale? Presente e futuro delle notizie, della professione del giornalista; com’è cambiato e 
come continua a cambiare il modo di fare giornalismo, di scrivere le notizie, ma anche e soprattutto 
il modo di leggere le informazioni e di interpretarle. Quanto è importante il confronto con gli altri? 

La musica come accompagnamento, ma anche come protagonista nel reading-spettacolo di e con 
Luca Scarlini. Lo scrittore e performer che già negli scorsi anni ha incantato il pubblico di Pazza 
Idea con le storie di David Bowie e delle donne del Novecento torna al festival con uno spettacolo 
letterario e musicale su Leonardo, il suo genio rivoluzionario e la bellezza come nume tutelare. 
Il coraggio è rivoluzionario: lo scopriremo in occasione degli incontri con Francesca Mannocchi e 
Pinar Selek. La prima, reporter e giornalista, si occupa di migrazioni e conflitti, ha realizzato 
reportage in Siria, Iraq, Palestina, Libia, Libano, Egitto e Turchia. Una storia commovente e 
perturbante quella messa nero su bianco nel suo ultimo romanzo, ispirato a uno dei suoi reportage di 
guerra, che sarà raccontata dall’autrice stessa durante questo imperdibile incontro. 
La seconda, attivista, sociologa e scrittrice turca, costretta all’esilio dal 2009, introdurrà gli 
spettatori nelle pieghe dei suoi lavori che hanno come oggetto le minoranze oppresse dalla 
Repubblica turca. Ha la capacità di far viaggiare i propri lettori verso i luoghi del suo cuore pur non 
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mettendovi piede, di farne intuire la bellezza sciupata, la cultura rivoluzionaria. Selek ha un’idea 
ben precisa di rivoluzione e la condividerà col pubblico di Pazza Idea. 

Temi importanti, profondi, nel segno dell’attualità, elemento che contraddistingue le scelte 
artistiche e letterarie del festival Pazza Idea. Da sempre, infatti, il festival sceglie con grande 
attenzione intervistatori, esperti e giornalisti che conducono gli incontri: Maddalena Brunetti, 
Stefano Salis, Vins Gallico, Marcello Cocco, Yari Selvetella, Renato Chiocca, Giuseppe Meloni, 
Giacomo Serreli, Michela Calledda. 
Il cuore rivoluzionario e pieno di bellezza dell’arte e della moda nell’incontro speciale con Antonio 
Marras, stilista di fama internazionale il cui lavoro e le cui scelte stilistiche sono da anni di grande 
ispirazione. La moda, infatti, è espressione di bellezza, ma anche di ricerca, inventiva, 
cambiamento; spesso anticipa le tendenze della società. Inoltre lo stile Marras è stato una vera e 
propria rivoluzione del gusto e dell’immagine della Sardegna, sua terra di origine. Un incontro 
felice di tradizione e modernità, che sposa la cultura materiale e immateriale di una regione 
antichissima e gli spunti innovativi della moda. 

Sabato alle 21 un incontro che rappresenta bene gli incroci fra narrazione e media, cultura, poesia e 
realtà: l’autore e conduttore televisivo Domenico Iannacone in conversazione con Renato Chiocca. 
Tutto è poesia: le cose semplici, le storie piccole, l’emozione e il conforto di scoprire che “nessun 
uomo è un’isola”. Il suo linguaggio si fa interprete e strumento della realtà, avvicina persone, 
percorsi ed esperienze. Con “I dieci Comandamenti” prima e “Che ci faccio qui” poi (su RaiTre) 
Domenico Iannacone ha rivoluzionato il modo di raccontare le storie, a metà fra il reportage e la 
narrazione. Con il suo sguardo misericordioso e complice questo autore, giornalista e conduttore 
televisivo, che è anche poeta ci ha fatto intravedere, nascosto nelle pieghe della quotidianità, quella 
materia misteriosa di cui scriveva Keats: “Bellezza è verità/verità è bellezza”. 
Fertile e denso di spunti è anche il connubio filosofia- letteratura, un mix di benessere e nutrimento 
per l’anima. L’ultima giornata di questa edizione, domenica 24, si apre con un incontro mattutino 
con Cristina Milani e Ilaria Gaspari, in conversazione con Michela Calledda. Insieme avranno il 
compito di dipanare i fili dell’inaspettata potenza che gentilezza e felicità possono scatenare nella 
vita di ognuno di noi e di condividere con il pubblico di Pazza Idea alcuni esercizi alla pratica della 
gentilezza e della felicità, partendo dai loro ultimi libri. 

Quest’anno la poesia, vero nume tutelare del festival nelle sue diverse edizioni, non avrà un solo 
“luogo” speciale durante la kermesse, ma sarà protagonista della matinée domenicale poetica 
condotta dal giornalista e scrittore Yari Selvetella. 
Un lungo corpo a corpo tra originalità e luogo comune, tra retorica e invenzione: la bellezza è verità 
come per Keats? È mostro come per Baudelaire? La bellezza nella poesia non è mai neutrale: è 
sfida alla dittatura del tempo, è illusione d’amore, è resistenza allo sfruttamento, è indipendenza di 
pensiero. È conflitto, è rivoluzione. Selvetella ci propone un percorso arbitrario nella sfida dei poeti 
a due delle parole più abusate di epoche remote e recenti. 

In ordine di apparizione, poesie di: 
Sandro Penna, Pierre De Ronsard, Pablo Neruda, Nicanor Parra, Nazim Hikmet, Vladimir 
Majakovskij, Manlio Massole, Rocco Scotellaro, Amelia Rosselli, Wislawa Szymborska, Sergio 
Atzeni, Tiziano Scarpa, Maria Grazia Calandrone, Giuseppe Conte e il gran finale con Giacomo 
Leopardi e L’infinito, nell’anno del suo bicentenario. 

In un percorso a più tappe tra parole e musica con letture di Michela Atzeni, Lia Careddu, Giacomo 
Casti, Maria Loi, Angelo Trofa, Elio Turno Arthemalle e con le musiche di Matteo Leone e i Safir 
Nou. 

E se la verità, come scriveva John Keats, è per definizione bellezza, è imperdibile e di grande 
spessore l’incontro col regista, ora anche scrittore, Daniele Vicari, intervistato da Renato Chiocca. Il 
suo “Emanuele nella battaglia” è il racconto di una storia vera e di un impegno civile portato avanti 
con limpidezza e desiderio di verità: la restituzione del “sorriso aperto” di un ragazzo in 
contrapposizione a un cortocircuito mediatico che spesso distorce e confonde la ricerca della verità. 
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E ancora, un panel dedicato all’arte contemporanea, formidabile propulsore e “cuore rivelatore” 
delle rivoluzioni della società: lo storico e critico dell’arte Christian Caliandro, autore di Italia 
Evolution (Meltemi Editore, 2018), ne parla insieme a Simona Campus, direttrice artistica 
dell’EXMA e Maria Francesca Guida, vicepresidente ECCOM e consigliere di amministrazione 
dell’Azienda Speciale Palaexpo. 
L’appuntamento rinnova la collaborazione, intrapresa nelle precedenti edizioni, tra Pazza Idea e il 
Consorzio Camù per il progetto EXMA, rivolgendo lo sguardo ai fattori di cambiamento culturale e 
sociale che l’arte, quella contemporanea in particolare, innesca e determina. 

Le proiezioni, come di consueto, apriranno e chiuderanno la quattro giorni di Pazza Idea. “La 
scomparsa di mia madre”, un documentario di grande successo presentato anche al Sundance Film 
Festival e vincitore di numerosi premi, sarà presentato, in una prima proiezione in Sardegna, dal 
regista Beniamino Barrese che, in un incontro-confronto con sua madre Benedetta Barzini, 
risponderà alle eventuali domande del pubblico, a cui illustrerà la rivoluzionaria personalità di sua 
madre, modella, icona di stile, docente, femminista e oggi donna “in fuga” dalla sua stessa presenza. 
Perché il mostrarsi nella propria naturalezza, identità, e necessariamente complessità, è quanto di 
più rivoluzionario possa capitare oggi, in questa nostra società dominata dall’immagine e dalla sua 
infinita riproducibilità sui media. La storia del documentario, la sua genesi, la sua creazione si 
intrecciano in un viaggio introspettivo che può essere di grande ispirazione e può fornire 
interessanti argomenti di confronto, nodi cruciali non solo individuali, ma che diventano collettivi. 

“Il treno di Sottsass” è un documentario che ripercorre la storia di un incredibile architetto (come gli 
piaceva considerarsi), designer e artista (come, invece, non amava essere considerato). È un viaggio 
attraverso la sua vita in cui lo spettatore scoprirà quanto importante per lui sia stato viaggiare, in 
quanto “parte del progetto esistenziale”. Il racconto si snoda attraverso le varie voci che si 
alternano. “Se qualcosa ci salverà, sarà la bellezza”, diceva Ettore Sottsass. Le parole del designer 
austriaco-italiano sono forti come le sue opere, che vanno dai mobili alle fotografie, dagli edifici 
agli scritti, e provocatorie come le forme da lui create e i materiali da lui esplorati. Divenuto famoso 
con i prodotti realizzati per la Olivetti, come la rivoluzionaria macchina da scrivere Valentine, 
Ettore Sottsass è un esempio di originalità, curiosità e ingegno. Famoso per essere il fondatore 
dell’imponente collezione Memphis, in molti lo hanno definito l’inventore degli anni Ottanta. 

Da non perdere, uno sguardo particolare sulla società nel racconto del cantautore, oggi anche 
scrittore, Bobo Rondelli. L’incrocio – forse anche il cortocircuito – di letteratura e musica è un altro 
dei binomi che appassiona tantissimo chi organizza il festival, ma anche chi vi assiste. Come si 
intrecciano i due linguaggi? Sono collegati o sono modi diversi di raccontare il reale? 
In questa edizione, Pazza Idea vuole esplorare la rivoluzione del linguaggio musicale, la resistenza 
dei cantautori e delle storie nel tempo dell’iper-commerciale, e anche la bellezza delle storie 
individuali che raccontano le generazioni. 
Nell’ambito dello stesso legame letteratura-musica la serata finale del festival ospiterà il reading “Il 
rap e tutto il resto” di Frankie Hi-nrg mc con il suo libro “Faccio la mia cosa” che chiuderà, 
domenica 24 novembre, questi quattro giorni di incontri, cortocircuiti, reading, performance, 
interviste, mostre, workshop, tutto all’insegna di bellezza e rivoluzione. Sarà interessante ascoltare 
il suo punto di vista sull’evoluzione del linguaggio in ambito musicale, su come la musica talvolta 
anticipi gli scenari della realtà e sull’importanza delle parole in generale. Uno strumento 
rivoluzionario, quello delle parole e della musica, che per il festival Pazza Idea riveste da sempre 
molta importanza. 
Il festival Pazza Idea è anche nei Sistemi Bibliotecari della Regione Sardegna: Monte Linas, 
Anglona-Gallura e Sarcidano- Barbagia di Seulo con i progetti di promozione alla lettura dedicati 
ad Antonio Gramsci e Andrea Camilleri, e con l’anteprima dello scorso ottobre alla casa 
circondariale di Uta. 
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Pazza idea, al via la nuova 
edizione: tema del festival 
‘bellezza e rivoluzione’ 
 19 novembre 2019  Culture, In evidenza 05 
 

 

‘Bellezza e rivoluzione‘: quest’anno Pazza Idea, il festival di letteratura e culture digitali sulla 

contemporaneità, ha come tema centrale un binomio forte e difficile da affrontare. Cosa manda avanti il 

mondo, è vero che la bellezza in tutte le sue forme può salvarlo, e che senza di lei, come scriveva Albert 

Camus, non può esserci rivoluzione? Sono molti gli spunti che daranno la possibilità di esplorare la 

bellezza nelle sue innumerevoli forme e sfumature: letteraria, artistica, architettonica, relazionale. 

A ospitare la manifestazione sarà Il Ghetto di Castello a Cagliari. Si comincia giovedì 21 novembre 

alle ore 17, con una doppia inaugurazione. A partire dall’opening della mostra dell’illustratore Fabio 

Magnasciutti. ‘Temperature’ è il titolo scelto per la raccolta delle sue vignette, pubblicate negli ultimi 

anni su la Repubblica, l’Unità, il Fatto quotidiano, gli Altri, Linus e Left, in tv a “Che tempo che fa”, è 

la sintesi della poetica di questo artista del disegno: uno sguardo ironico e sempre insolito sugli eventi 

della vita, l’attualità, i sentimenti, con la forza e l’incisività che solo l’immagine può dare. 

A seguire, dalle 17.30, un focus importante sulla fotografia con la mostra della e sulla fotografa Tina 

Modotti, attrice di teatro e cinema, pasionaria perseguitata, musa di grandi artisti come Pablo Neruda, 

modella dei pittori naturalisti messicani, figura controversa dalle molte vite. ‘Fotografa e rivoluzionaria’ 

è una retrospettiva del suo lavoro fotografico, perché la sua vera grande passione fu la fotografia, a 

dispetto delle sue mille doti artistiche. La mostra include i suoi ritratti, gli studi delle piante e la famosa 

serie ‘Donne di Tehuantepec’, oltre a materiale meno conosciuto; è un viaggio attraverso la sua vita 
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dalle molteplici sfaccettature, un racconto di sé attraverso le città in cui ha vissuto. In collaborazione 

con il Museo d’Arte Contemporanea di Casacalenda. Le mostre resteranno allestite per tutta la durata 

del festival. 

Il programma degli incontri inizia alle 18 quando, nella sala delle Mura, si terrà ‘La vita davanti a sé’, 

incontro con Giuseppe Lupo e Alice Cappagli, in conversazione con Stefano Salis. Come la 

costruzione di un amore, anche quella di una identità e di una appartenenza possono essere non lineari, 

non sempre semplici, a volte in contrasto col mondo e anche con coloro che più amiamo. Lo strumento 

più potente è ancora una volta la parola, esercitata o negata, e spesso la scoperta di nuove possibilità, 

magari attraverso i libri, “la chiave di tutto”. Ce lo racconteranno Giuseppe Lupo, con il racconto 

affettuoso di un’infanzia e insieme della crescita del Sud dell’Italia negli anni del boom economico, e 

Alice Cappagli che con il suo primo libro – divenuto presto un caso letterario – trasfigura la quotidianità 

in universale, raccontandoci una storia di amicizia, cura, scoperta di sé e rivoluzioni dell’anima. 

Sposandosi nella sala della Cannoniera, alle 19 ‘Meno è meglio? Istruzioni per l’uso delle parole, del 

linguaggio, della tecnologia…e dell’altrove’, tra gli appuntamenti più attesi, l’incontro con Vera Gheno 

e Massimo Mantellini, in conversazione con il giornalista Marcello Cocco. La comunicazione e il 

linguaggio: abitudini e costumi sui social, ma anche offline. Le parole hanno ancora un valore? Sono 

ancora le vere narratrici della realtà oppure la “facilità” della rete le ha depotenziate? Come ci hanno 

cambiati i social media, sono forse loro i responsabili di una scelta ormai “esistenziale” di “bassa 

risoluzione” per cui scegliamo migliaia di piccole foto Instagram invece di una “definitiva” con la 

Reflex? L’incontro con Vera Gheno, sociolinguista e docente, e Massimo Mantellini, giornalista ed 

esperto della Rete, fornirà al pubblico le linee guida per provare a recuperare il senso pieno del presente 

e a capire come il linguaggio e la tecnologia, sempre strettamente correlati, siano un’arma potente da 

maneggiare con cura. 

Alle 20, in Sala delle Mura la Lectio magistralis di Telmo Pievani, introdotto da Alice Piras, dal titolo 

‘Imperfezione. Una storia naturale’. Il filosofo della scienza ed evoluzionista, tra i più affermati scrittori 

di scienza italiani, ritorna con un saggio sorprendente in cui Lucrezio e la scienza del XXI secolo vanno 

a braccetto. Ripercorrere la storia dell’imperfezione è importante perché oggi una potentissima specie 

imperfetta domina il pianeta: dunque, comprereste un’auto usata da Homo sapiens? 

Alle 21, nella Sala della Cannoniera, la prima giornata si chiude con la proiezione di ‘Il treno di 

Sottsass‘, proiezione preceduta da una introduzione di Renato Chiocca. Si tratta di un documentario che 

ripercorre la storia di un incredibile architetto (come gli piaceva considerarsi), designer e artista (come, 

invece, non amava essere considerato). È un percorso, questo, attraverso le sue stesse parole, tratte da 

interviste risalenti a 3 differenti periodi, e attraverso i ricordi delle persone che l’hanno conosciuto da 

vicino e frequentato, svelandone le peculiarità. Si comincia dall’infanzia libera tra le montagne, per poi 
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avventurarsi nel mondo dei viaggi in America dove scopre la cultura industriale e i poeti della Beat 

Generation, e poi ancora il valore del colore, gli anni in Olivetti, le sue invenzioni. È un viaggio 

attraverso la sua vita in cui lo spettatore scoprirà quanto importante per lui sia stato viaggiare, in quanto 

“parte del progetto esistenziale”. Il racconto si snoda attraverso le varie voci che si alternano. 

“Se qualcosa ci salverà, sarà la bellezza”, diceva Ettore Sottsass. Le parole del designer austriaco – 

italiano sono forti come le sue opere, che vanno dai mobili alle fotografie, dagli edifici agli scritti, e 

provocatorie come le forme da lui create e i materiali da lui esplorati. Divenuto famoso con i prodotti 

realizzati per la Olivetti, come la rivoluzionaria macchina da scrivere Valentine, Ettore Sottsass è un 

esempio di originalità, curiosità e ingegno. 
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EVENTI 
  Cagliari: il 21 novembre avrà 

inizio “Pazza Idea – Bellezza e 
rivoluzione” 
Al via, giovedì 21 novembre al Ghetto di Cagliari, l’edizione 2019 del festival 
organizzato da Luna Scarlatta con la direzione artistica di Mattea Lissia. Quattro 
intense giornate con tanti appuntamenti dedicati al binomio Bellezza e 
Rivoluzione. 
di Redazione - 19 Novembre 2019 - 9:11 
 

 
 
Bellezza e Rivoluzione: quest’anno Pazza Idea, il festival di letteratura e 
culture digitali sulla contemporaneità, ha come tema centrale un binomio forte e 
difficile da affrontare, ma ricco di opportunità. Cosa manda avanti il mondo, è vero 
che la bellezza in tutte le sue forme può salvarlo e che senza di lei, come 
scriveva Albert Camus, non può esserci rivoluzione? 
Sono molteplici gli spunti che ci daranno la possibilità di esplorare la bellezza nelle 
sue innumerevoli forme e sfumature: letteraria, artistica, architettonica, 
relazionale. Ancora una volta sarà il Centro comunale d’arte Il Ghetto, a 
ospitare la manifestazione. 
Si comincia, giovedì 21 novembre alle ore 17, con una doppia 
inaugurazione. 
A partire dall’opening della mostra dell’illustratore Fabio 
Magnasciutti. Temperature è il titolo scelto per la raccolta delle sue vignette, 
che abbiamo visto negli ultimi anni su la Repubblica, l’Unità, il Fatto quotidiano, gli 
Altri, Linus e Left, in TV a “Che tempo che fa”, è la sintesi della poetica di questo 
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artista del disegno: uno sguardo ironico e sempre insolito sugli eventi della 
vita, l’attualità, i sentimenti, con la forza e l’incisività che solo l’immagine può dare. 

 
A seguire, dalle 17:30, un focus importante sulla fotografia con la mostra della e 
sulla fotografa Tina Modotti, attrice di teatro e cinema, pasionaria perseguitata, 
musa di grandi artisti come Pablo Neruda, modella dei pittori naturalisti messicani, 
figura controversa dalle molte vite. “Fotografa e Rivoluzionaria” è una 
retrospettiva del suo lavoro fotografico, perché la sua vera grande passione fu la 
fotografia, a dispetto delle sue mille doti artistiche. 
La mostra include i suoi ritratti, gli studi delle piante e la famosa serie “Donne di 
Tehuantepec”, oltre a materiale meno conosciuto; è un viaggio attraverso la sua 
vita dalle molteplici sfaccettature, un racconto di sé attraverso le città in cui ha 
vissuto. In collaborazione con il Museo d’Arte Contemporanea di Casacalenda. Le 
mostre resteranno allestite per tutta la durata del festival. 
Il programma completo di giovedì 21 novembre 

Inaugurate le due mostre, il programma degli incontri inizia alle 18 quando, nella 
sala delle Mura, si terrà La vita davanti a sé, incontro con Giuseppe Lupo e Alice 
Cappagli, in conversazione con Stefano Salis. Come la costruzione di un amore, 
anche quella di una identità e di una appartenenza possono essere non lineari, non 
sempre semplici, a volte in contrasto col mondo e anche con coloro che più amiamo. 
Lo strumento più potente è ancora una volta la parola, esercitata o negata, e spesso 
la scoperta di nuove possibilità, magari attraverso i libri, “la chiave di tutto”. 
Ce lo racconteranno Giuseppe Lupo, con il racconto affettuoso di un’infanzia e 
insieme della crescita del Sud dell’Italia negli anni del boom economico, e Alice 
Cappagli che con il suo primo libro – divenuto presto un caso letterario – trasfigura 
la quotidianità in universale, raccontandoci una storia di amicizia, cura, scoperta di 
sé e rivoluzioni dell’anima. 
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“Skillellé. Pronti per il mondo”, incontro con Telmo 
Pievani 
Alessia Sanna 19 Novembre 2019 Incontri e workshop Lascia un commento 

E’ dedicato al tema dell’imperfezione come motore dell’evoluzione il nuovo 
incontro organizzato da Skillellé-I libri aiutano a leggere il mondo, 
un’esplorazione affascinante e impietosa dei meccanismi attraverso cui 
funzionano i processi evolutivi, a partire da quelli che hanno interessato la 
specie umana. Incontro con il professore Telmo Pievani. 
Protagonista dell’originale lectio, lo scrittore e filosofo della scienza Telmo Pievani, presidente della Società 

Italiana di Biologia Evoluzionistica e titolare della prima cattedra italiana di Filosofia delle Scienze Biologiche 

all’Università di Padova. 

L’incontro, organizzato giovedì 21 novembre, in collaborazione col Festival Pazza Idea e Unistem (Centro di Ricerca 

Coordinata sulle Cellule Staminali dell’Università degli Studi di Milano) negli spazi del Ghetto, via Santa Croce 18, a 

Cagliari (ore 20) proverà a indagare non solo il percorso evolutivo dell’uomo, ma anche i meccanismi di quel numero 

incalcolabile di variabili che hanno determinato ciò che oggi siamo, generando l’occasione preziosa di rivolgere lo 

sguardo a paesaggi di assoluta complessità che da sempre attirano lo sguardo umano. 

Ricercatore dalle straordinarie doti comunicative e di raffinata sensibilità nella lettura dell’attualità, gli studi di 

Pievani intercettano il campo della scienza evoluzionistica, portata con semplicità ed efficacia all’attenzione dei 

giovani studenti delle scuole primarie così come ai tavoli dei convegni internazionali, divenendo strumento di 

disarmante lettura del presente e di riflessione critica sulle derive razziste e discriminatorie che caratterizzano con 

crescente evidenza i contesti sociali in cui viviamo. 

 

 

Il suo recente libro “Imperfezione-Una storia naturale” (Raffaello Cortina Editore, 2019), costituisce un’esplicita e 

salvifica provocazione rispetto alla tenace idea dell’essere umano inteso quale esito di un processo evolutivo tendente 

virtualmente alla perfezione. La storia naturale racconta con spietata evidenza quanto il nostro viaggio nel tempo sia 

stato e tutt’ora sia un continuo aggiustamento di inadeguatezze, un lavoro costante a riparare imperfezioni e compensare 

limiti. Il nostro genoma è una mappa di anomalie, il nostro cervello un disegno pieno di incongruenze funzionali, il più 

delle volte, ma tali di fatto. Siamo una specie naturalmente imperfetta, nelle cui mani è attualmente depositato un potere 
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di entità anomala: ospiti di un pianeta, noi tra innumerevoli altre forme imperfette di vita, viviamo nella presunzione di 

essere naturalmente deputati a esserne padroni. 

LA SCHEDA 

Telmo Pievani (1970) è professore ordinario presso il Dipartimento di Biologia dell’Università degli studi di Padova, 

dove ricopre la prima cattedra italiana di Filosofia delle Scienze Biologiche. Presso lo stesso Dipartimento è anche 

titolare degli insegnamenti di Bioetica e di Divulgazione naturalistica. Dal 2016 è Delegato del Rettore per la 

Comunicazione Istituzionale dell’Università degli studi di Padova. Dal 2017 è Presidente della Società Italiana di 

Biologia Evoluzionistica. E’ socio effettivo dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere e Arti, per la classe di Scienze, 

Socio corrispondente dell’Accademia delle Scienze di Torino per la classe di Scienze, Socio non residente 

dell’Accademia Olimpica di Vicenza, per la classe di Scienza e Tecnica. Dal 2001 al 2012 è stato in servizio presso 

l’Università degli studi di Milano Bicocca. Filosofo della biologia ed esperto di teoria dell’evoluzione, è autore di 

numerose pubblicazioni nazionali e internazionali nel campo della filosofia della scienza. Fa parte del Comitato Etico e 

del Comitato Scientifico della Fondazione Umberto Veronesi per il progresso delle scienze. E’ direttore di Pikaia, il 

portale italiano dell’evoluzione, e ideatore de La Mela di Newton, magazine scientifico online di Micromega. Insieme a 

Luigi Luca Cavalli Sforza è stato curatore del progetto espositivo internazionale “Homo sapiens: la grande storia della 

diversità umana” (Roma, Palazzo delle Esposizioni, 2011-2012; Trento, 2012-2013; Novara, 2013). Nel 2014 ha curato 

l’allestimento scientifico permanente (“Le piante e l’uomo”) del Giardino della Biodiversità nell’Orto Botanico di 

Padova. E’ autore di progetti teatrali e musicali a tema scientifico, come “Finalmente il Finimondo!” (2012) e “Il 

maschio inutile” (2015). Dal 2018 è direttore del web magazine dell’Università di Padova, Il Bo LIVE, e del 

magazine Natura Viva. Collabora con Il Corriere della Sera e con le riviste Le Scienze, Micromega e L’Indice dei Libri. 

IL PROGRAMMA 

giovedì 21 novembre 

h 20.00 

Il Ghetto – Via Santa Croce, 18 

Skill4life – IMPERFEZIONE – Una storia naturale 

incontro con il filosofo della scienza Telmo Pievani e presentazione del libro (Raffaello Cortina Editore, 2019) 

in collaborazione con Unistem e con il Festival Pazza Idea 

venerdì 29 novembre 

Liceo Eleonora d’Arborea, Via Carboni Boi 5 

h 11.00 

Skill4life – MAMMA CHE FAME! Adolescenti: dall’acne al peso, i consigli pratici (e le ricette) della 

nutrizionista 

incontro con Stefania Ruggeri, nutrizionista e ricercatrice del Crea (Centro di ricerca alimenti e nutrizione) e 

presentazione del libro (Sonzogno, 2018) 

Biblioteca Montevecchio, via Montevecchio 29 

h 18.30 

Skill4life – L’ALIMENTAZIONE DEI NOSTRI FIGLI, CONSIGLI E RICETTE PER TUTTI 

incontro con Stefania Ruggeri, nutrizionista e ricercatrice del Crea (Centro di ricerca alimenti e nutrizione) e 

presentazione del libro “Mamma che fame! Adolescenti: dall’acne al peso, i consigli pratici (e le ricette) della 

nutrizionista”, (Sonzogno, 2018) 
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introduce e modera Luigi Minerba, Professore Associato del Dipartimento di Sanità Pubblica, Medicina Clinica e 

Molecolare – Università degli Studi di Cagliari 

1 dicembre 

ingresso su prenotazione 

palestra Centro macrobiotico sardo, Via Pierluigi da Palestrina, 32 

h 18.00 

L’ARTE DI VEDERE – incontro con il Maestro giapponese Yuji Yahiro sulle tecniche di ginnastica visiva e 

miglioramento della lettura 

in collaborazione con la Palestra – Centro macrobiotico sardo 

Letture dal libro “L’arte di vedere” di Aldous Huxley” e “Lo yoga per gli occhi” (Pickwick, 2015), del medico oculista 

Kazuhiro Nakagawa, fondatore e direttore del Vision Fitness Center di Tokyo 

in collaborazione con la Palestra Centro macrobiotico sardo 

6 dicembre 

ingresso su prenotazione 

Basilica di San Saturnino, Piazza San Cosimo 

h 16.00 

L’ARTE DEL TAIKO – Workshop di introduzione alla pratica dell’allenamento del Taiko, dedicato a chi vuole 

apprendere un metodo da seguire per incorporare le basi del movimento ed approfondire lo studio. Lo scopo 

dell’allenamento è quello di far risvegliare, sviluppare e manifestare la vera forza interiore, creando una condizione di 

armonia nel corpo, nel cuore e nella mente, per cercare di approfondire lo spirito. 

a cura del gruppo di studio MUNEDAIKO – Mugen Yahiro, Naomitsu Yahiro, Tokinari Yahiro 

in collaborazione con la Palestra Centro macrobiotico sardo e il Festival Transistor 

7 dicembre 

Basilica di San Saturnino, Piazza San Cosimo 

h 18.30 

MUNEDAIKO – L’arte del Taiko – il suono assoluto universale del tamburo tradizionale giapponese, uno spettacolo 

con Mugen Yahiro, Naomitsu Yahiro, Tokinari Yahiro 

in collaborazione con la Palestra Centro macrobiotico sardo e il Festival Transistor 

14 dicembre 

h 11.30 

Liceo Eleonora d’Arborea, Via Carboni Boi 5 

Skill4life – MARTE BIANCO. Nel cuore dell’Antartide. Un anno ai confini della vita. 

incontro con Marco Buttu, ricercatore all’Istituto Nazionale di Astrofisica e presentazione del libro (Edizioni LSWR, 

2019) 
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21 dicembre 

h 11.00 

Istituto Tecnico Industriale G. Marconi, Aula Magna, Via Valerio Pisano, 7, 

MyFace- MyBook – Chiusura e premiazione finale con gli studenti del Liceo classico e scientifico Euclide, Liceo 

Linguistico, umanistico, economico sociale Eleonora d’Arborea, Liceo Scientifico Pacinotti, Istituto Tecnico Industriale 

“G. Marconi” 

PRONTI PER IL MONDO – Spettacolo di e con Gerardo Ferrara – voce narrante e percussioni 

Performance liberamente tratta dal libro “Nascosto al giorno” di Ettore Cannas con illustrazioni di Mario Soddu (Tiligù, 

2010). Musiche originali di Gerardo Ferrara 
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Si parlerà dell’imperfezione come motore dell’evoluzione nel nuovo 
incontro organizzato da “Skillellé-I libri aiutano a leggere il mondo” 
che si terrà giovedì sera al Ghetto di Cagliari. 
E’ dedicato al tema dell’imperfezione come motore dell’evoluzione il nuovo incontro organizzato da “Skillellé-I libri 
aiutano a leggere il mondo”, un’esplorazione affascinante e impietosa dei meccanismi attraverso cui funzionano i 
processi evolutivi, a partire da quelli che hanno interessato la specie umana. Protagonista dell’originale lectio, lo scrittore 
e filosofo della scienza Telmo Pievani, presidente della Società Italiana di Biologia Evoluzionistica e titolare della prima 
cattedra italiana di Filosofia delle Scienze Biologiche all’Università di Padova. 

L’incontro, organizzato giovedì 21 novembre, in collaborazione col Festival Pazza Idea e Unistem (Centro di Ricerca 
Coordinata sulle Cellule Staminali dell’Università degli Studi di Milano) negli spazi del Ghetto, via Santa Croce 18, a 
Cagliari (ore 20.00) proverà a indagare non solo il percorso evolutivo dell’uomo, ma anche i meccanismi di quel numero 
incalcolabile di variabili che hanno determinato ciò che oggi siamo, generando l’occasione preziosa di rivolgere lo 
sguardo a paesaggi di assoluta complessità che da sempre attirano lo sguardo umano. 

Ricercatore dalle straordinarie doti comunicative e di raffinata sensibilità nella lettura dell’attualità, gli studi di Telmo 
Pievani intercettano il campo della scienza evoluzionistica, portata con semplicità ed efficacia all’attenzione dei giovani 
studenti delle scuole primarie così come ai tavoli dei convegni internazionali, divenendo strumento di disarmante lettura 
del presente e di riflessione critica sulle derive razziste e discriminatorie che caratterizzano con crescente evidenza i 
contesti sociali in cui viviamo. 
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Rivoluzione e bellezza al festival 
Pazza idea 
A Cagliari dal 21 al 24 novembre 

 
- RIPRODUZIONE RISERVATA 

+CLICCA PER INGRANDIRE 

Redazione ANSAROMA20 novembre 201918:47NEWS 
 
(ANSA) - ROMA, 20 NOV - Sarà dedicata a Bellezza e Rivoluzione l'ottava edizione di 'Pazza 
idea' il festival di letteratura e cultura contemporanea e digitale che si apre il 21 novembre a 
Cagliari e vedrà tra gli ospiti, fino al 24 novembre, Emanuele Trevi, lo stilista Antonio Marras, 
la giovane filosofa Ilaria Gaspari, Bobo Rondelli, Frankie Hi NG, Giovanni De Mauro, 
Giuseppe Lupo, Benedetta Barzini, Francesca Mannocchi, Luca Scarlini e Pierluigi Vaccaneo. 
A condurre gli incontri saranno Yari Selvetella e Stefano Salis. 
    Doppia inaugurazione con il focus 'Fotografa e Rivoluzionaria', una retrospettiva sulla 
fotografa Tina Modotti, musa di grandi artisti come Pablo Neruda, modella dei pittori naturalisti 
messicani, figura controversa dalle molte vite . 
    Grande spazio all'arte anche con la mostra 'Temperature' , raccolta delle vignette 
dell'illustratore Fabio Magnasciutti. 
    "Cercheremo di esplorare la complessità del reale e del possibile attraverso il nostro 
consueto approccio multidisciplinare: incontri, reading, proiezioni, workshop, presentazioni, 
lectio magistralis, performance artistiche e cultura digitale a conclusione di un lavoro annuale, 
che compongono il fitto mosaico di Pazza Idea" spiega la nota di presentazione. 'Pazza Idea' 
rinnova quest'anno anche la collaborazione con l'Università degli Studi di Cagliari. (ANSA). 

 
 
 
 
 



  RASSEGNA STAMPA        CONSORZIO CAMÙ 

                                 20/11/2019                             

Pagina  

Foglio 

 

 



  RASSEGNA STAMPA        CONSORZIO CAMÙ 
 

											20/11/201/9												 

Pagina  

Foglio 1 

 

Cagliari.	Al	Ghetto	Quattro	intense	
giornate	con	tanti	appuntamenti	
dedicati	al	binomio	Bellezza	e	
Rivoluzione.	

TITO SIDDI  
  

20 NOVEMBRE 2019  
  
Al via giovedì 21 novembre al Ghetto di Cagliari l’edizione 2019 del festival organizzato da Luna 
Scarlatta con la direzione artistica di Mattea Lissia. Quattro intense giornate con tanti appuntamenti 
dedicati al binomio Bellezza e Rivoluzione.  Bellezza e Rivoluzione: quest'anno Pazza Idea, il festival di 
letteratura e culture digitali sulla contemporaneità, ha come tema centrale un binomio forte e difficile da 
affrontare, ma ricco di opportunità. Cosa manda avanti il mondo, è vero che la bellezza in tutte le sue 
forme può salvarlo, e che senza di lei, come scriveva Albert Camus, non può esserci rivoluzione? 
Sono molteplici gli spunti che ci daranno la possibilità di esplorare la bellezza nelle sue innumerevoli 
forme e sfumature: letteraria, artistica, architettonica, relazionale. 
Ancora una volta sarà il Centro comunale d’arte Il Ghetto, a ospitare la manifestazione. 
Si comincia, giovedì 21 novembre alle ore 17, con una doppia inaugurazione. A partire dall’opening della 
mostra dell’illustratore Fabio Magnasciutti. Temperature è il titolo scelto per la raccolta delle sue vignette, 
che abbiamo visto negli ultimi anni su la Repubblica, l'Unità, il Fatto quotidiano, gli Altri, Linus e Left, in 
TV a “Che tempo che fa”, è la sintesi della poetica di questo artista del disegno: uno sguardo ironico e 
sempre insolito sugli eventi della vita, l’attualità, i sentimenti, con la forza e l’incisività che solo 
l’immagine può dare. 
A seguire, dalle 17.30, un focus importante sulla fotografia con la mostra della e sulla fotografa Tina 
Modotti, attrice di teatro e cinema, pasionaria perseguitata, musa di grandi artisti come Pablo Neruda, 
modella dei pittori naturalisti messicani, figura controversa dalle molte vite. “Fotografa e Rivoluzionaria” 
è una retrospettiva del suo lavoro fotografico, perché la sua vera grande passione fu la fotografia, a 
dispetto delle sue mille doti artistiche. La mostra include i suoi ritratti, gli studi delle piante e la famosa 
serie “Donne di Tehuantepec”, oltre a materiale meno conosciuto; è un viaggio attraverso la sua vita dalle 
molteplici sfaccettature, un racconto di sé attraverso le città in cui ha vissuto. In collaborazione con il 
Museo d'Arte Contemporanea di Casacalenda. Le mostre resteranno allestite per tutta la durata del 
festival. 

 



  RASSEGNA STAMPA        CONSORZIO CAMÙ 
 

	
 

			21/11/2019	
Pagina  

Foglio 1  

 

 



  RASSEGNA STAMPA        CONSORZIO CAMÙ 

 

21/11/2019 

Pagina  

Foglio 1 

 

Al via stasera il festival Pazza Idea: 
domenica arriva Frankie Hi-Nrg mc a 
parlare di rap 

Frankie HiNrg 
Sarà	dedicata	a	Bellezza	e	Rivoluzione	l'ottava	edizione	di	'Pazza	idea'	il	festival	di	letteratura	e	
cultura	contemporanea	e	digitale	che	si	apre	il	21novembre	a	Cagliari	e	vedrà	tra	gli	ospiti,	fino	al	
24	novembre,	Emanuele	Trevi,	lo	stilista	Antonio	Marras,	la	giovane	filosofa	Ilaria	Gaspari,	Bobo	
Rondelli,	Frankie	Hi	NG,	Giovanni	De	Mauro,Giuseppe	Lupo,	Benedetta	Barzini,	Francesca	
Mannocchi,	Luca	Scarlini	e	Pierluigi	Vaccaneo.	A	condurre	gli	incontri	saranno	Yari	Selvetella	e	
Stefano	Salis.	

Doppia	inaugurazione	con	il	focus	'Fotografa	e	Rivoluzionaria',	una	retrospettiva	sulla	fotografa	
Tina	Modotti,	musa	di	grandi	artisti	come	Pablo	Neruda,	modella	dei	pittori	naturalisti	messicani,	
figura	controversa	dalle	molte	vite	.	

Grande	spazio	all'arte	anche	con	la	mostra	'Temperature'	,	raccolta	delle	vignette	dell'illustratore	
Fabio	Magnasciutti.	"Cercheremo	di	esplorare	la	complessità	del	reale	e	del	possibile	attraverso	il	
nostro	consueto	approccio	multidisciplinare:	incontri,	reading,	proiezioni,	workshop,presentazioni,	
lectio	magistralis,	performance	artistiche	e	cultura	digitale	a	conclusione	di	un	lavoro	annuale,	che	
compongono	il	fitto	mosaico	di	Pazza	Idea"	spiega	la	nota	di	presentazione.	'Pazza	Idea'	rinnova	
quest'anno	anche	la	collaborazione	con	l'Università	degli	Studi	di	Cagliari.	
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Da domani letteratura e culture 
digitali con “Pazza idea” 
 
CAGLIARI. Bellezza e rivoluzione. Da domani a domenica nel 
centro comunale Il Ghetto torna “Pazza idea”, festival di letterature 
e culture digitali che quest’anno si muoverà sul filo di un binomio... 
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EVENTI 
  Cagliari: il 23 novembre, la III 

giornata del “Festival Pazza Idea” 
Terza giornata al Centro comunale d’arte Il Ghetto per l’ottava edizione del 
festival Pazza Idea, organizzata da Luna Scaralatta con la direzione artistica di 
Mattea Lissia. 
di Redazione - 22 Novembre 2019 - 10:59 
 

 
Come sempre la mattinata, a partire dalle 10, è dedicata agli workshop, tutti con 
ingresso gratuito. Si inizia con Jolanda Di Virgilio che terrà un laboratorio dal titolo 
“Instagram e la rivoluzione della scrittura online” in cui si analizzeranno diversi 
casi, non solo italiani, per comprendere come sta cambiando la comunicazione 
culturale online e per cercare di prevedere i prossimi trend, parlando anche del 
successo del nuovo social TikTok e dei gruppi su Telegram. 
Mafe De Baggis è una affezionata frequentatrice del festival Pazza Idea e per questa 
edizione proporrà un workshop per artisti, scrittori, musicisti, artigiani, ma anche 
chef, pubblicitari, negozianti e sportivi. Per chiunque voglia realizzare quello che 
fino a ieri sembrava impossibile, senza cambiare il cuore del proprio lavoro e 
usando gli strumenti del mondo digitale. 
PUBBLICITÀ 
E infine Giacomo Pisano, che incontrerà il pubblico in un laboratorio dal titolo 
“Bellezza, Identità, Alterità: variabili d’immagine nella società contemporanea”, in 
cui spiegherà le variazioni del concetto di bello e del senso estetico attraverso 
excursus storici, culturali, artistici. In collaborazione con Veronica Frau, che da anni 
sta realizzando un progetto sulla bellezza alternativa e lo stravolgimento dei canoni 
estetici, con alcune fotografie. 
La mattinata sarà chiusa, alle ore 12 nella Sala delle Mura, da Il Paese più bello del 
mondo. Il FAI e la sfida per un’Italia migliore, incontro che vedrà la partecipazione 
dello scrittore Alberto Saibene, intervistato dal giornalista Giacomo Serreli e 
introdotto da Monica Scanu, presidente di FAI Sardegna. Sede del maggior numero 
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di siti dell’Unesco, l’Italia è considerata dai tempi del Grand Tour “Il Paese più bello 
del mondo”. Le civiltà che si sono succedute, dai Latini fino ai giorni nostri, le 
declinazioni regionali di arte, lingua e cucina, hanno reso il nostro un Paese unico 
per stratificazione di civiltà, testimonianze storico-artistiche, varietà di paesaggi. 
Si riprende nel pomeriggio alle ore 17 quando, sempre nella Sala delle Mura, la 
giornalista Maddalena Brunetti sarà in conversazione con la scrittrice e giornalista 
Francesca Mannocchi in un incontro dal titolo Porti ciascuno la sua colpa. Cronache 
dalle guerre dei nostri tempi. «Cosa ne faremo delle migliaia di bambini che 
vivevano sotto l’Isis?» Queste parole raccolte dalla Mannocchi durante uno dei suoi 
reportage di guerra sono l’avvio di una storia che nessuno vuole ascoltare, anche se 
la Storia ci insegna che resta sempre qualcosa di umano e resistente anche là dove il 
mondo finge di non sapere guardare. 
Si prosegue alle 18 ma nella Sala della Cannoniera per uno degli appuntamenti clou 
della serata, quello con l’attivista, sociologa e scrittrice turca Pinar Selek, 
intervistata dallo scrittore Vins Gallico. “In bilico tra nostalgia e speranza”, questo il 
titolo dell’incontro con la Selek, costretta all’esilio dal 2009; è il racconto dell’esilio 
stesso ma anche dell’appartenenza a un Paese più grande, “il mondo intero”. 
Se mi domandano come sto, rispondo che resisto, che ho imparato a giocare con 
questi venti che all’inizio mi hanno depistata. Ma che non posso avviarmi verso il 
luogo di cui parlo, il paese che mi manca. 
La scrittrice, che ancora oggi rischia una condanna all’ergastolo, ci racconterà la 
continua ricerca dell’equilibrio tra le tensioni tra la nostalgia per il passato e 
l’attrazione per l’altrove. 

 
Un excursus imperdibile tra letteratura e Storia, con la rivoluzione russa come 
immenso epicentro di un terremoto universale e due nomi, fiammeggianti e 
immortali, per tutti: Marina Cvetaeva (1917-1919) e Vladimir Majakovskij. Tutto 
questo per raccontare l’affascinante quanto complicato binomio qual è “bellezza e 
rivoluzione”. 
“Un dramma del Novecento” è il titolo della lectio magistralis che il critico letterario 
e scrittore Emanuele Trevi terrà a partire dalle ore 19 nella Sala delle Mura. 
Domande incandescenti alle quali la grande letteratura, in particolare quella russa, 
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cerca da sempre di dare una risposta: dove finisce, nell’esperienza umana, il 
dominio dell’utile e dove inizia quello dell’inutile? Gli uomini del Novecento hanno 
sperimentato questo dilemma, sempre latente nel pensiero occidentale con una 
drammaticità prima sconosciuta. Ancora, la felicità del singolo e quella delle masse, 
il pensiero tragico e lucidissimo di Majakovskij, la rivoluzione russa come immenso 
epicentro di un terremoto universale e le testimonianze dal cuore del conflitto con i 
taccuini moscoviti di Marina Cvetaeva (1917-1919). 
In una edizione dedicata alla bellezza non poteva mancare Antonio Marras. Alle ore 
20 lo stilista algherese, intervistato dal giornalista Stefano Salis, incontrerà il 
pubblico nella Sala della Cannoniera in una conversazione sull’arte, la vita, il 
processo creativo e le scelte stilistiche che connotano le “opere” di un grande artista 
contemporaneo. Lo stile Marras è stato una rivoluzione del gusto e dell’immagine 
della nostra isola, un incontro felice di tradizione e modernità, la possibilità di 
proiettarsi nel futuro e nel mondo “grande e terribile”. L’irrequietezza come tratto 
distintivo della creatività, come scelta o destino, come motore di cambiamento e 
bellezza. 
Si chiude alle 21, sempre nella Sala della Cannoniera con “La poesia della realtà. 
Innamorarsene”, incontro con Domenico Iannacone in conversazione con Renato 
Chiocca. Tutto è poesia: le cose semplici, le storie piccole, l’emozione e il conforto di 
scoprire che “nessun uomo è un’isola”. Il suo linguaggio si fa interprete e strumento 
della realtà, avvicina persone, percorsi ed esperienze. 
Con “I dieci Comandamenti” prima e “Che ci faccio qui” poi (su RaiTre) Domenico 
Iannacone ha rivoluzionato il modo di raccontare le storie, a metà fra il reportage e 
la narrazione: con il suo sguardo misericordioso e complice questo autore, 
giornalista e conduttore televisivo, che è anche poeta, ci ha fatto intravedere, 
nascosta nelle pieghe della quotidianità, quella materia misteriosa di cui scriveva 
Keats: “Bellezza è verità/verità è bellezza”. 

 
Per tutta la durata del festival sarà anche possibile visitare le due mostre allestite 
nelle sale del Ghetto. A partire da quella dell’illustratore Fabio Magnasciutti. 
“Temperature” è il titolo scelto per la raccolta delle sue vignette, che abbiamo visto 
negli ultimi anni su la Repubblica, l’Unità, il Fatto quotidiano, gli Altri, Linus e Left, 
in TV a “Che tempo che fa”, è la sintesi della poetica di questo artista del disegno: 
uno sguardo ironico e sempre insolito sugli eventi della vita, l’attualità, i sentimenti, 
con la forza e l’incisività che solo l’immagine può dare. 
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A seguire con la mostra della e sulla fotografa Tina Modotti, attrice di teatro e 
cinema, pasionaria perseguitata, musa di grandi artisti come Pablo Neruda, modella 
dei pittori naturalisti messicani, figura controversa dalle molte vite. “Fotografa e 
Rivoluzionaria” è una retrospettiva del suo lavoro fotografico, perché la sua vera 
grande passione fu la fotografia, a dispetto delle sue mille doti artistiche. La mostra 
include i suoi ritratti, gli studi delle piante e la famosa serie “Donne di 
Tehuantepec”, oltre a materiale meno conosciuto; è un viaggio attraverso la sua vita 
dalle molteplici sfaccettature, un racconto di sé attraverso le città in cui ha vissuto. 
In collaborazione con il Museo d’Arte Contemporanea di Casacalenda. Le mostre 
resteranno allestite per tutta la durata del festival. 
Il festival Pazza Idea è anche nei Sistemi Bibliotecari della Regione Sardegna: 
Monte Linas, Anglona-Gallura e Sarcidano- Barbagia di Seulo con i progetti di 
promozione alla lettura dedicati ad Antonio Gramsci e Andrea Camilleri, e con 
l’anteprima dello scorso ottobre alla casa circondariale di Uta. 
L’ottava edizione del festival Pazza idea è organizzata dall’Associazione Luna 
Scarlatta con il contributo della Regione Autonoma della Sardegna (Assessorato 
della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport), del 
Comune di Cagliari (Assessorato alla Cultura e Spettacolo) e della Fondazione di 
Sardegna. 
Sito festival: www.pazzaidea.org 
Sito associazione: www.lunascarlatta.it 
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Terza giornata al Centro comunale d’arte Il Ghetto di Cagliari, per l’ottava edizione del 
festival Pazza Idea, organizzata da Luna Scaralatta con la direzione artistica di Mattea 
Lissia. Come sempre la mattinata, a partire dalle 10, è dedicata agli workshop, tutti con 
ingresso gratuito. Si inizia con Jolanda Di Virgilio che terrà un laboratorio dal titolo 
Instagram e la rivoluzione della scrittura online in cui si analizzeranno diversi casi, non 
solo italiani, per comprendere come sta cambiando la comunicazione culturale online e 
per cercare di prevedere i prossimi trend, parlando anche del successo del nuovo social 
TikTok e dei gruppi su Telegram. Mafe De Baggis è una affezionata frequentatrice del 
festival Pazza Idea e per questa edizione proporrà un workshop per artisti, scrittori, 
musicisti, artigiani, ma anche chef, pubblicitari, negozianti e sportivi. Per chiunque voglia 
realizzare quello che fino a ieri sembrava impossibile, senza cambiare il cuore del proprio 
lavoro e usando gli strumenti del mondo digitale. E infine Giacomo Pisano che incontrerà il 
pubblico in un laboratorio dal titolo Bellezza, Identità, Alterità: variabili d’immagine nella 
società contemporanea in cui spiegherà le variazioni del concetto di bello e del senso 
estetico attraverso excursus storici, culturali, artistici. In collaborazione con Veronica Frau, 
che da anni sta realizzando un progetto sulla bellezza alternativa e lo stravolgimento dei 
canoni estetici, con alcune fotografie. 

 
La mattinata sarà chiusa, alle ore 12 nella Sala delle Mura, da Il Paese più bello del 
mondo. Il FAI e la sfida per un’Italia migliore, incontro che vedrà la partecipazione dello 
scrittore Alberto Saibene, intervistato dal giornalista Giacomo Serreli e introdotto da 
Monica Scanu, presidente di FAI Sardegna. Sede del maggior numero di siti dell’Unesco, 
l’Italia è considerata dai tempi del Grand Tour “il Paese più bello del mondo”. Le civiltà che 
si sono succedute, dai Latini fino ai giorni nostri, le declinazioni regionali di arte, lingua e 
cucina, hanno reso il nostro un Paese unico per stratificazione di civiltà, testimonianze 
storico-artistiche, varietà di paesaggi. 

Si riprende nel pomeriggio alle ore 17 quando, sempre nella Sala delle Mura, la giornalista 
Maddalena Brunetti sarà in conversazione con la scrittrice e giornalista Francesca 
Mannocchi in un incontro dal titolo Porti ciascuno la sua colpa. Cronache dalle guerre dei 
nostri tempi. «Cosa ne faremo delle migliaia di bambini che vivevano sotto l’Isis?» Queste 
parole raccolte dalla Mannocchi durante uno dei suoi reportage di guerra sono l’avvio di 
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una storia che nessuno vuole ascoltare, anche se la Storia ci insegna che resta sempre 
qualcosa di umano e resistente anche là dove il mondo finge di non sapere guardare. 

Si prosegue alle 18 ma nella Sala della Cannoniera per uno degli appuntamenti clou della 
serata, quello con l’attivista, sociologa e scrittrice turca Pinar Selek, intervistata dallo 
scrittore Vins Gallico. In bilico tra nostalgia e speranza, questo il titolo dell’incontro con la 
Selek costretta all’esilio dal 2009, è il racconto dell’esilio stesso ma anche 
dell’appartenenza a un Paese più grande, “il mondo intero”. 

“Se mi domandano come sto, rispondo che resisto, che ho imparato a giocare con questi 
venti che all’inizio mi hanno depistata. Ma che non posso avviarmi verso il luogo di cui 
parlo, il paese che mi manca.” La scrittrice, che ancora oggi rischia una condanna 
all’ergastolo, ci racconterà la continua ricerca dell’equilibrio tra le tensioni tra la nostalgia 
per il passato e l’attrazione per l’altrove. 

Un excursus imperdibile tra letteratura e Storia, con la rivoluzione russa come immenso 
epicentro di un terremoto universale e due nomi, fiammeggianti e immortali, per tutti: 
Marina Cvetaeva (1917-1919) e Vladimir Majakovskij. Tutto questo per raccontare 
l’affascinante quanto complicato binomio qual è “bellezza e rivoluzione”. Un dramma del 
Novecento è il titolo della lectio magistralis che il critico letterario e scrittore Emanuele 
Trevi terrà a partire dalle ore 19 nella Sala delle Mura. Domande incandescenti alle quali 
la grande letteratura, in particolare quella russa, cerca da sempre di dare una risposta: 
dove finisce, nell’esperienza umana, il dominio dell'”utile” e dove inizia quello dell'”inutile” ? 
Gli uomini del Novecento hanno sperimentato questo dilemma, sempre latente nel 
pensiero occidentale con una drammaticità prima sconosciuta. Ancora, la felicità del 
singolo e quella delle masse, il pensiero tragico e lucidissimo di Majakovskij, la rivoluzione 
russa come immenso epicentro di un terremoto universale e le testimonianze dal cuore del 
conflitto con i taccuini moscoviti di Marina Cvetaeva (1917-1919). 

In una edizione dedicata alla bellezza non poteva mancare Antonio Marras. Alle ore 20 lo 
stilista algherese, intervistato dal giornalista Stefano Salis, incontrerà il pubblico nella Sala 
della Cannoniera in una conversazione sull’arte, la vita, il processo creativo e le scelte 
stilistiche che connotano le “opere” di un grande artista contemporaneo. Lo stile Marras è 
stato una rivoluzione del gusto e dell’immagine della nostra isola, un incontro felice di 
tradizione e modernità, la possibilità di proiettarsi nel futuro e nel mondo “grande e 
terribile”. L’irrequietezza come tratto distintivo della creatività, come scelta o destino, come 
motore di cambiamento e bellezza. 

Si chiude alle 21, sempre nella Sala della Cannoniera con La poesia della realtà. 
Innamorarsene, incontro con Domenico Iannacone in conversazione con Renato Chiocca. 
Tutto è poesia: le cose semplici, le storie piccole, l’emozione e il conforto di scoprire che 
“nessun uomo è un’isola”. Il suo linguaggio si fa interprete e strumento della realtà, 
avvicina persone, percorsi ed esperienze. Con “I dieci Comandamenti” prima e “Che ci 
faccio qui” poi (su RaiTre) Domenico Iannacone ha rivoluzionato il modo di raccontare le 
storie, a metà fra il reportage e la narrazione: con il suo sguardo misericordioso e complice 
questo autore, giornalista e conduttore televisivo, che è anche poeta, ci ha fatto 
intravedere, nascosta nelle pieghe della quotidianità, quella materia misteriosa di cui 
scriveva Keats: “Bellezza è verità/verità è bellezza”. 

Per tutta la durata del festival sarà anche possibile visitare le due mostre allestite nelle 
sale del Ghetto. A partire da quella dell’illustratore Fabio Magnasciutti. Temperature è il 
titolo scelto per la raccolta delle sue vignette, che abbiamo visto negli ultimi anni su la 
Repubblica, l’Unità, il Fatto quotidiano, gli Altri, Linus e Left, in TV a “Che tempo che fa”, è 
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la sintesi della poetica di questo artista del disegno: uno sguardo ironico e sempre insolito 
sugli eventi della vita, l’attualità, i sentimenti, con la forza e l’incisività che solo l’immagine 
può dare. 

A seguire con la mostra della e sulla fotografa Tina Modotti, attrice di teatro e cinema, 
pasionaria perseguitata, musa di grandi artisti come Pablo Neruda, modella dei pittori 
naturalisti messicani, figura controversa dalle molte vite. “Fotografa e Rivoluzionaria” è 
una retrospettiva del suo lavoro fotografico, perché la sua vera grande passione fu la 
fotografia, a dispetto delle sue mille doti artistiche. La mostra include i suoi ritratti, gli studi 
delle piante e la famosa serie “Donne di Tehuantepec”, oltre a materiale meno conosciuto; 
è un viaggio attraverso la sua vita dalle molteplici sfaccettature, un racconto di sé 
attraverso le città in cui ha vissuto. In collaborazione con il Museo d’Arte Contemporanea 
di Casacalenda. Le mostre resteranno allestite per tutta la durata del festival. 

Il festival Pazza Idea è anche nei Sistemi Bibliotecari della Regione Sardegna: Monte 
Linas, Anglona-Gallura e Sarcidano- Barbagia di Seulo con i progetti di promozione alla 
lettura dedicati ad Antonio Gramsci e Andrea Camilleri, e con l’anteprima dello scorso 
ottobre alla casa circondariale di Uta. 

• L’ottava edizione del festival Pazza idea è organizzata dall’Associazione Luna 
Scarlatta con il contributo della Regione Autonoma della Sardegna (Assessorato 
della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, del 
Comune di Cagliari (Assessorato alla Cultura e Spettacolo) e della Fondazione di 
Sardegna. 
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Antonio Marras al “Festival Pazza Idea”: «L’arte nasce dall’andare 
fuori strada, per me la bellezza sta nel difetto» 
 24 Novembre 2019, 19:34 
di Francesca Matta 
Antonio Marras, stilista, costumista e artista di fama internazionale, ha iniziato a fiutare il bello fin da 
giovane, mentre lavorava ad Alghero (dov’è nato nel ’61) nel negozio del padre Efisio, commerciante di 
tessuti. A ventisei anni disegna la sua prima collezione, che rimanda a Bette Davis, quindi il cinema – 
suo primo grande amore. Compiuti i trenta viene selezionato per sfilare durante l’Alta Moda a Roma. 
L’anno dopo è a Parigi a presentare la sua prima collezione Le nuvole. La sua carriera corre veloce e nel 
2003 viene chiamato a collaborare come direttore artistico per la maison parigina Kenzo, di cui firmerà 
la collezione l’anno seguente. 
La creatività di Antonio Marras è fatta di sperimentazioni, contaminazioni e contrapposizioni. Un mix di 
modi e culture le più differenti possibili che si intrecciano per trovare una sintesi. La Sardegna è stata la 
sua prima fonte di ispirazione e, in particolare, l’artista sarda Maria Lai l’ha ispirato e guidato verso la 
commistione tra il disegno e il tessuto. È il maestrale che gli manca quando è lontano da casa, una forza 
che lo spinge alla continua ricerca del nuovo, per poi riportarlo a sé, le sue radici. 

Ma prima di incontrare l’Arte, le cose per Antonio Marras non sono andate sempre bene. «Dislessico e 
discalculico senza riconoscimento, l’infanzia è sempre presente e le scuole elementari sono state 
difficili. Le pagine scritte mi tormentavano», racconta nella serata di sabato 23 novembre al pubblico del 
Festival Pazza Idea, al Ghetto di Cagliari, che quest’anno è dedicato ai temi di Bellezza e Rivoluzione. 
«L’unica cosa che mi placava – continua – erano le figure, le immagini. E le poesie, tutte imparate a 
memoria in pochi secondi. E le canzoni. Musica e poesia mi hanno letteralmente salvato la vita». E i 
suoi lavori sono lì a dimostrarlo. 
Quest’anno il tema del festival è “Bellezza e Rivoluzione”. Che rapporto c’è tra le due? 
La rivoluzione è qualcosa che tutti quotidianamente tentiamo di portare avanti e di combattere nel 
quotidiano, e quindi la noia che ci attanaglia ed è sempre lì pronta ad assalirci. Ma non solo quella, è la 
realtà con cui ci scontriamo, fatta di persone, di eventi e di luoghi che viviamo. 
Cos’è la bellezza per Antonio Marras? 
La bellezza è qualcosa che non saprei definire perché non ho nessuna icona di bellezza. Credo che la 
bellezza che ricerco stia nel difetto, nella stortura, nell’incompiuto, nel non concluso. Che solo 
lavorando su quello si può raggiungere e colmare quello che manca. C’è una credenza che vuole che 
l’oggetto regalato all’imperatore fosse quello che aveva un difetto perché quel difetto rendeva unico 
quell’oggetto. Credo quindi che la bellezza stia nel rendere unici. 
Nelle sue creazioni si porta dietro sempre un po’ di Sardegna. Come vengono percepite all’estero e 
cos’è che le rende dei pezzi unici? 
Non saprei dire come vengano percepite all’estero o altrove. So solo che qualsiasi cosa facessi fino a 
qualche tempo fa era riconducibile alla Sardegna. Che partissi dai costumi orientali, dei mandarini, o 
dalle donne in Thailandia, tutto veniva riportato alla Sardegna. E questa era una stortura, una comodità 
per chi guardava perché avevano bisogno di incasellarmi, di mettermi un’etichetta. Uno è minimalista, 
l’altro è massimalista, quell’altro fa il folk e via dicendo. In realtà io non mi sono mai posto limiti. Odio 
i muri, le barriere, quindi ho sempre dialogato, invaso, mi son scontrato e ho cercato di trovare un 
contatto con mondi del tutto estranei al mio. 
Per esempio? 
Penso all’Oriente, che è la cosa più estrema, più agli antipodi dal mio mondo, dalla mia terra. Il costume 
sardo per dire è fatto di mille pezzi, mille pieghe, corpetti, sovrapposizioni rispetto al kimono, formato 
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da un rettangolo centrale e due piccoli rettangoli che formano le maniche, che è  come dire la 
quintessenza del minimalismo. E questi contrasti, questi due mondi che sono diametralmente opposti, ho 
provato a farli dialogare in qualche modo. 
La figura del designer è sempre più richiesta e il settore della moda attira sempre più giovani. 
Cosa consiglia a un ventenne che vuole intraprendere la sua carriera? 
Che cambino lavoro immediatamente! [ride]. No in realtà il concetto che deve passare è che chi va a 
studiare moda non si deve fermare lì e occuparsi solo di moda. C’è un mondo intorno, che gira ogni 
giorno dove bisogna veramente posare l’occhio per prendere, rubare, assorbire mille cose. Che siano le 
mostre, il cinema, il teatro, la danza, la poesia, l’arte contemporanea, l’arte classica. Son tante cose che 
devono veramente colmarti, formarti e attraverso le quali poi tu sperimenti quel che vorresti fare. E 
soprattutto bisogna far capire a questi ragazzi che non tutti faranno lo stilista. Perché ce n’è uno nella 
storia della moda. E siccome questo lavoro non si fa da soli ma in equipe, e ogni ruolo è fondamentale, 
dovrebbero guardare più alle professionalità che stanno accanto allo stilista e senza le quali non 
esisterebbe. 
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